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1 (Iciiuicristìniiì 
e il lìlmogioriio 


I/on. Cnssiaiii, sottosegretario 
(leinocristiaiio ni lavori pubblici, 
per mia volta lauto non ha ver¬ 
gato un telegruininn niinnncinnte 
lo stan/iaineiilo ili non si sa (pia¬ 
li e (pianti milioni per ipiesto o 
quel comune della Calabria. Ma 
interrotto per iin giorno ipiesta 
finn snervante ma facile attività 
(se solo lina ci’iitesima parte del¬ 
le promesse deiron. C'assiaiii si 
fossero tradotte in realtà, la Ca¬ 
labria sarebbe oggi addirittura 
l’KIdorado) e ha scritto invece un 
orticolo per II Popolo in mento 
nlle recenti < Assise del Me//o- 
giorno ». 

In nii'altra sola occasione r-m. 
Cnssiani ave\a prima d’ora mes- 
fia una parentesi d’altro genere 
olla sua fatica telegrancn (pioti- 
diana: c fu (piando, alla cifrili» 
di Melissa, si reti) iifricialmente 
dnll'on. -Scellia per chiedere mi- 
Biire di forza eoiilro i eoiitndini 
che nvi’vano iniziato l’assalto ai 
grandi fendi dei baroni. Mi qiieb 
la volta l’on. Cassiniii, almeno, 
nvcva unitiva chiari' in testa 
che bisognava, eio(\ dare addosso 
ni contadini; ed era, per (pianto 
riprovciole. por sempre tin’itlca. 
Questa lollii, invece, l’oii. Cas- 
fiiaiii non .''iipeia evideiitemeiite 
nè come cominciare, nè come 
metter punto al suo discorso 
« ineridiotialista >: forse proprio 
perchè il suo < meridionalismo > 
fii riduce apiiuuto a quella .sola 
idea, cioè che il governo n Uomo 
ci sta per fare la guardia ai feu¬ 
di dei baroni meridionali. K co* 
fii, attraverso un molto coiifiisu 
discorso, l’oii. C'assiaiii ha finito 
col darsi la za|>pa sui piedi- in 
quanto ha aeeii'-alo le < Assise 
(lei Me/z.ogioriio > di non aver 
fatto pro[>rio ciò che le Assise in¬ 
vece si propone!ano di fare e so- 
no rinseile a fare, malgrado l’.i'.- 
senza deH’on. ('<i‘=si.ini. in ((iiattro 
solenni assemblee. 

L’on. Cassiaiii crede infatti di 
aver scoperto un altro nnoso 
mondo, dicendo che In soluz.iomJ 
del problema del Mez/ogiorno 
può avvenire soltanto attraverso 
ì’impostazione e la ri'alizzazione 
di un piano oriianiro che non si 
limiti ad affrontare la questione 
delle zone latifoiidisticlie, ma iti- 
vesta nnnonicatiiente tutti gli 
«spetti del problema; da quelhi 
(Iella terra a (piello dei lavori 
pubblici, a quello, fondamentale 
egli dice, deH’energia elettrica. 
Elibene, manco a farlo apposta, 
le quattro mozioni conclu-i'e 
delle quattro Assisi- meridioiinli 
.sono tutte intese a precisare jiro- 
prio le linee fondamentali del 
t piano organico » che si ritiene 
necessario per ciascuna regione! 

Vuol dire allora che non v'ha 
contrasto fra la linea daziom 
proposta dnH’oii. Cassiani. che si 
dovrebbe supporre essere la linea 
d'azione del governo deniocrisli.i- 
no, c la linea d'azione (irope.stn 
dalle Assise del Mezzogiorno r 
Non dirci proprio. Quando l’oii. 
Cassiani ed i suoi amici, ieri ed 
oggi, parlavano c parlano della 
esigenza di un «piano organico» 
per il Mezzogiorno, c-'si lo hanno 
fatto nel passato c lo fanno tut¬ 
tora al solo scojio di rinviare si- 
ite die l’inizio di iin’cfrettiva azio¬ 
ne meridionalista. • 

« Piano organico », nel linguag¬ 
gio di questi servi delle classi 
(sfruttatrici c parassitnrie del Set¬ 
tentrione c del Mezzogiorno, si- 
gninca infatti rizzare, di fronte 
olle drammatiche miserie delle 
popolazioni meridionali, ni loro 
impulsi di rivolta, alle loro ansie 
di cmancipnziom'. il paravento di 
un programma graiidio'O e gigan¬ 
tesco che. appunto perchè gran¬ 
dioso e gigantesco, non può non 
Testare allo stato di programma. 
I braccianti calabrt'-.i chiedono 
che venga .spazzata via la vergo¬ 
gna del Iatif(»ndo? Certo hanno 
ragione, ma bisogna prima cln- 
Ivorare il «piano organico»! Gli 
operai di Napoli, di Taranto, di 
Crotone chiedono che si ponga 
fine allo sniantellamento delle 
fabbriche? Certo hanno ragione, il 
Mezzogiorno anzi va industrializ¬ 
zato, ma bisogna che ciò avveng.-i 
secondo un < piano oreanieo >! Gli 
esportatori pugliesi chiedono una 
jiiiovn politica dogana'e c di com¬ 
mercio estero che ponga un freno 
alla crisi paurosa in cui rovina 
l’economia di tutta la regione? 
Certo hanno ragione, m.i come 
diamine si piiiS prov valere, se 
non si può applicare ancora un 
« piano organico > di misure in 
difesa deiragriroltura meridiona¬ 
le? I cavernicoli di Malera chie¬ 
dono che siano date lonv case de¬ 
centi c umane? Certo, certo, ma 
per i lavori pubblici nel Mezzo¬ 
giorno non «i possono sperperare 
i denari a caso, bisogna spen(ler(] 
secondo un «piano organico»! Kl 
in definitiva, attendendo che la 
classe dominante si dccidt^sc fi¬ 
nalmente a fissare le linee di que- 
Fto « piano organico » mir.acoloso, 
le popolazioni del Mezzogiorno 
potevano continuare ad abbrutire 
hello sfrnttament(J, neH’oppri'ssio- 
nc, neU’ignornnza più infami. 

Ebbene, il fatto nuovo, d’impor- 
fanza storica nazionale, accadttto, 
piaccia o non piaccia nH’on. Cas- 
stani, il 3 e 4 dicembre «corso a 
Salerno, a Crotone a Rari e Ma- 
tera. è consistilo proprio in ciò- 
che le popolazioni lavoratnci del 
Mezzogiorno il « piano organico » 
della rinascita meridionale hanno 
knostrato di esserselo oramai da- 


DI FRONTE AL "NO.. DEL GOVERNO E ALL’INCONCLUDENTE SEDUTA DEL SENATO 


Un milione di dipendenti statali 


domani in sciopero per 24 ore 


Decisione unanime dei sindacati - Ampio discorso del compagno Bitossi Scioperi dei 
lavoratori delTItalcable, dei gassisti e degli altri servizi pubblici in appoggio ai telefonici 


!Neanche la discussione di ieri In 
S( nato sul problema degli statali 
è stata risolutiva. Il dibattito è Mu¬ 
to Sospeso c rinviato a oggi, senza 
che il governo si sia pronuncrato 
uilicialmente sull’o.d.g. della Com¬ 
missione Finanze e Tesoro. Per 
quel che riguarda ratteggiamento 
della maggioranza, esso e stato am¬ 
biguo. Mentre il gruppo senatoria¬ 
le d. c., secondo un comunicato uf¬ 
ficioso, Ila deciso di appoggiare 
il governo, pur tentando di ottene- 
ic miglioramenti rispetto al pro- 
g( Ito Polla, in seduta i vari oratori 
(l. c. hanno evitato di affrontare 
l’argomento fondamentale (l’esten¬ 
sione a tutti dell'indennità di fun¬ 
zione), limitandosi a gettare appel¬ 
li generici. E’ chiaro però che og¬ 
gi. in sedo di votazione sugli o. d. 
g, srui vari emendamenti e sui sin¬ 
goli articoli della legge, nessuno 
potrà sfuggire alla proprie respon- 
soTiilità. 


Nella serata di Ieri, intanto, tut¬ 


ti i sindacati statali hanno volato 
aH’unanimità la seguente risolu¬ 
zione; 

« Le urganizzaztoni sindacali dei 
pubblici dipendenti (CGIL, LCGIL, 
FIL, Sindacati della Scuola. Fede- 
razicni autonome), esaminata la 
situazione e rilevato che, nonostan¬ 
te l’atteggiamento comprensivo del 
Senato, il governa conserva la sua 
intransigenza e nessun fatto nuovo 
si è verificato, (ale da modificare 
le decisioni adottate in precedenza 
e già comunicate, confermano le di¬ 
sposizioni già emanate per l’attua¬ 
zione dello sciopero di 24 ore fissa¬ 
to per giovedì 15 dicembre ». 

Lo sciopero avrà inizio alle 6 an¬ 
timeridiane di domani 15, e termi¬ 
nerà alle 6 del giorno 16, con le 
seguenti modalità di partecipazione: 

Statali — tutto il persortale delle 
Amministrazioni Centrali e Perife¬ 
riche, degli stabilimenti e cantieri 


dello Stato, Monopoli e AASS. 


Scuola — tutto il personale, inse- 
g! .Ulte e non insegnante, delle 
se tole elementari, medie, universi¬ 
tarie, convitti ed educandati statali. 

PosteleOTafomci — tutti l servizi 
pr stali, telegrafici e telefonici sia¬ 
teli. Non saranno interrotte le li 
tue autonome dirette del Ministero 
di ll’Interno e delle Agenzie. 

Vigili del Fuoco — i soli servizi 
intorni. 

Parastatali — tutti, esclusi sol¬ 
tanto gli addetti ai laboratori degli 
enti assistenziali. 

Futi locali — tutti, esclusi; per¬ 
sonale delle barriere daziarie e sca¬ 
li ferroviari, personale addetto allo 
dtnuncie nascite e morte, servizi 
d’igiene e di pronto soccorso. 

Ospedalieri — tutti gli impiegati; 
D.ìlle 9 alle 11 l’assistenza ausilia¬ 
ri'! Esente l’assistenza immediata. 

Da questa prima fase deiraziono 
sono esclusi i servizi ferroviari. 


dosio del F. C» I» a 


r* 



Il Comitato Centrale del Partito Comunista Italiano offre al compagno Stalin, in occasione del suo 70” 
compleanno, questo esemplare prodotto del lavoro e della tecnica Italiana: un'Alfa Romeo 6 e. 2500 Sport 


LA SEDUTA 


Le tribune riservate al pubblico 
a Palazzo Madama erano ieri af¬ 
follate da funzionari dello Stato 
d’ogni grado viv’amcnte interessa¬ 
ti alla discussione sui migliora 
menti economici da concedersi agli 
statali. , 

Pr.ma di affrontare l’argomento 
centrale della giornata sono state 
però svolte alcune interrogazioni. 
Tra di esse ha assunto un tono di 
particolare drammaticità quella 
presentata dai senatori Li C.A.USI 
(P.C.I.) e CASADEI (P.S.I.) circa 
l’uccisione della lavoratrice Filip¬ 
pa Mollica Nardo, avv’cnuta ad Al¬ 
tavilla Milicia il 29 novembre scor¬ 
so nel corso di una sparatoria dei 
carabinieri che avrebbe dovuto es¬ 
sere diretta contro dei banditi. 11 
sottosegretario MARAZZA ha ne¬ 
gato ogni responsabilità dei cara¬ 
binieri. Il delitto Marazza lo ha at¬ 
tribuito al fato. Al che Li Causi 
ha replicato: « Il fato sono i vostri 
agenti, onorevole Marazza! ». 

Dopo lo svolgimento di qualche 
altra interrogazione, il Senato è 
entrato nel vùvo della questione 
degli statali; l’estensione al grup¬ 
po C, agli avventizi e al fiolariati 
dell’indennità di fimzione che il 
progetto governativo attribuisce ai 
soli gruppi A e B. Nonostante che 
la Commissione Finanze e Tesoro 
si fosse espressa aU’unanimità in 
senso favorevole aH’estensione, in¬ 
dicando in circa 8 miliardi la mag¬ 
gior somma occorrente, prenden¬ 
do la parola per primo nel dibat¬ 
tito in qualità di relatore, il sena¬ 
tore ZOLI (DC) ha iniziato preci¬ 
sando che egli si limitava a • dar 
notizia » dei risultati dell’esame 
fatto dalla Commissione, evitando 
di presentare tali risultati come 
concrete proposte. Dopo di che il 
partito di maggioranza ha aperto 
la discussione con oratori che non 
possono considerarsi più che <■ mez¬ 
ze ^gure ». I senàlori ZÒTTA, MA- 
CRI’, ROMANO. AZARA (tutti 
d.c.) hanno sostanzialmente battu¬ 
to su un unico tasto comune, quel¬ 
lo dell’attacco allo sciopero procla- 
trato dagli statali (Zolla lo ha de¬ 
finito addirittura “ incostituziona¬ 
le»!). Per il resto i senatori d.c. 
hanno rivolto pratetici e platonici 
appelli al governo « perchè tenes¬ 
se conto delle esigenze degli im¬ 
piegati dello Stato ». Nessuno si è 
pronunciato decisamente sulle ri¬ 
chieste finali dei pubblici dipen¬ 
denti. Dal canto loro il sen. MA- 
(TRELLI (PRD e il sen. PERSI¬ 
CO (US) hanno sostenuto parziali 
emendamenti insistendo sulla pos-si- 
bilità di trovare maggiori introiti 
per venire incontro alle richieste 
unanimemente presentate dai Sin¬ 
dacati. 

Alle 19,30 prendeva la parola il 
compagno Renato BITOSSI. La di¬ 
scussione prendeva finalmente una 


LE ULTIME DICHIARAZIONI DEI TRADITORI AL PROCESSO DI SOFIA 


Un imputato rinfaccia a Ko!§itov 
la sua attÌTitàdi provocatore e spia 


Le arringhe della difesa - Una conferenza stampa del Ministro degli Esteri Poptomov 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SOFIA. 13. — Si è chiuso oggi, 
con le arringhe degli avvocati di¬ 
fensori e con le ultime parole con¬ 
cesse agli imputati, il dibattito al 
processo di Kcsfor e della sua 
banda. 

La seduta inizia puntualmente 
alle SJtQ. Le tribune della stampa 
e quelle del pubblico sono stracol¬ 
me. Gli iniputati, che per primi 
hanno preso posto negli scanni lo¬ 
ro as.<egnati, sembrano affrar^tu Sia- 
m-o alla settima ed ultima giornata 
del processo prima della sentenza. 
Kostov siede questa volta rei pri¬ 
mo scanno, all’ultimo posto a de¬ 
stra. E’ vestito di scuro e tiene le 
numi incrociate sulle ginocchia. 

Gli avvocati si succedono uno 
dopo l’altro alla tribuna. L’avvoca¬ 
to di Kostov parla pacatamente 
della concezione della difesa in un 
paese socialista che è quella di 
aiutare t giudici nella ricerca della 
verità. Riconosce le gravi colpe di 
Kostov, il suo ruolo dirigente nel 
complotto: tutto ciò risulta dalle 


prove tchiacclanti raccolte nel cor¬ 
so del processo 

Pavlov, il suo braccio destro, ha 
rivelato i contatti che Kostov ave¬ 
va con la polizia fascista: Stefanov 
e tutti gli altri imputati hanno pro¬ 
vato il ruolo dirigente da questi 
i tenuto nell’organizzazione del sabo- 
‘ taggio economico e dello spionaggio 
per conto di Washington e Belgra¬ 
do. V’è infine la deposizione inop¬ 
pugnabile dell’ejc presidente del 
tribunale fascista che, nell’aula del 
processo, ha raccontato come rice¬ 
vette l’ordine nel 1942, dal re in 
persona, di graziare Kostov per le 
informazioni da questi date alla 
polizia. 

Il difensore invita il tribunale a 
tener conto però che Kostov non è 
stato che una misera mar’onetfa 
di chi sta molto più in alto di lui 
ed i cut fili sono da ricercarsi a 
Washington, Londra e Belgrado. 

Finite le arringhe si concede la 
ultima parola agli imputati. Il tni- 
cro/ono scandisce la voce del pre¬ 
sidente: — Btlacoief... Ivanoictk— 


borato (!a fiè, e hanno mostrato 
anche d'essere coscienti per qua¬ 
li vie bisogna muoversi per im¬ 
porne la realizzazione alle vec¬ 
chie classi dominanti. 

Questa elaborazione è potuta 
n«\enirc in primo luogo perchè, 
nel corso delia preparazione delle 
.\vsise, le popolazioni meridionali 
hanno realizzato un'unità così 
larga quale mai sì era realizzala 
nella storia di queste regioni; 
unità degli operai c dei braccianti 
enn tulli gli strati sociali delle 
campagne, c unità di queste mas¬ 
se fondamentali della popolazio¬ 
ne lavoratrice con importanti sol¬ 
fori della piccola e media 
lisirghesia intellettuale e imprcn- 
(iStricc. Unità, in una parola, di 
lutto il popolo meridionale, con¬ 
tro i suoi oppressori c i suoi 


sfruttatori, che sono stati. forse 
per la prima volta nella storia 
del Mezzogiorno individuati in 
comune da un aggruppamento di 
forze sociali così vasto, le quali 
parlavano lo stesso linguaggio. 
Ed era un linguaggio di iniziativa 
popolare e di unità, di lotta e di 
organizzazione per obicttivi con¬ 
creti e precisi, per un c piano 
organico > di riforme, che esse 
hanno ormai imparato a non at¬ 
tendere più da nna inefTabile 
generosità paternalistica, ma a 
conquistarsi con le proprie ini¬ 
ziative e le proprie lotte. 

ET con questo piano organico 
che bisogna fare 1 conti on. Cas¬ 
siani. E’ passato 'il tempo delle 
chinccbicre. Bisogna venire ai 
fatti. 

. MARIO ALICATA 


Tutev... Ghevrenov... Zundief.~. 

£' la volta di Kostov: • lo devo 
confermare — inizia Kostov —. An¬ 
cora una volta che non sono mai 
stato un agente provocatore della 
polizia fascista, una spia al servizio 
degli angloamericani e di Tito... 
(ondata di indignazione fra il pub¬ 
blico che si Icra in piedi: i mormo¬ 
rii durano per qualche minuto) ...che 
ho sempre avuto ammirazione per 
l’U.RSS. per la Bulgaria popolare^ 

Presidente: imputato Kostov, cosa 
chiede lei allora al tribunale? 

Kostov ricomincia a pronunciare 
la frase già detta. Il Presidente ri¬ 
pete la domanda. Kostov non ri¬ 
sponde. Sta qualche secondo anco¬ 
ra in piedi e poi si siede fra i due 
poliziottL I mormorii di indigna¬ 
zione si fanno nel pubblico sem¬ 
pre più otti, n Presidente dd la 
parola all’ultimo imputato, Stefa¬ 
nov, tlo sono stupito — inizia Ste 
fanov ad alta voce — che l’uomo 
che ci ha gettato in questi crimi¬ 
ni, che era il centro dirigente del 
complotto, per colpa del quale sie- 
diamo al banco degli accusati, que¬ 
st’uomo non abbia la dignità di di¬ 
re che è colpevole. Kostov è stata 
un agente provocatore e lo é ri¬ 
masto sino alla fine. Anche se que¬ 
st'uomo afferma di non essere re¬ 
sponsabile, io dichiaro di essere 
colpevole e sono pronto ad accet¬ 
tare la giusta pena per i mìei cri¬ 
mini ». 

Con la dichiarazione di Stefanov 
il Presidente chiude Fui fimo sedu¬ 
ta del processo Kos'or. Annuncia 
che domani sulla stampa sarà in¬ 
dicato il giorno della lettura del¬ 
la sentenza. 

Come dicevamo, Kostov non ha 
deluso { SUOI amici di occidente. 
Non li ha delusi, ma non li ha ac¬ 
contentati del tutto. Non ha spie¬ 
gato, pur avendone tutte le facol¬ 
tà, il suo voltafaccia, la sconfes¬ 
sione della sua deposizione. 

Abbiamo sottomano una copta 
del testo manoscritto delia depo¬ 
sizione originale di Kostov. Cosi 
epli inizia; «27 ottobre 1949. Zol 


sottoscritto. Tralcio Kostov Diunev, 
nato il 17 giugno 1897 a Sofia... Ri¬ 
conosco che nel mese di maggio 
1942 — durante l’inchiesta politi¬ 
ca condotta in legame con la sco¬ 
perta del Comitato Centrale del 
P. C. bulgaro allora Slegale — so¬ 
no stato invitato dal capo di po¬ 
lizia politica bulgara Ghechev a 
collaborare con la polizia dell'fn 
temational Service e sino al gior¬ 
no del mìo arresto, nel giugno 1949, 
ho compiuto le missioni di cui ero 
stato incaricalo. Io riconosco che, 
dal novembre 1944 sino a questi 
ultimi tempi, ho mantenuto con¬ 
tatti criminali con Tito ed il suo 
” entourage ”, Il nostro compito 
comune consisteva nel realizzare, 
Tito in Jugoslavia ed io in Bulga 
ria, la politica di rottura nei nostri 
Paesi con l’Unione Sovietica con 
l'obiettivo dì riunirli al blocco an¬ 
gloamericano ». 

Queste frasi, prese dalle ottanta 
cartelle manoscritte costituenti la 
deposizione originale di Kostov fat¬ 
ta nel corso dell’istruttoria, ci 
sembrano sufficienti a spiegare co¬ 
me costui sia entrato nell’ingra¬ 
naggio del tradimento senza più 
uscirvi. Lo sola spiegazione possi¬ 
bile al suo Voltafaccia è da ricer¬ 
carsi nella ,sua stessa figura, 

Kostov sperava, come ha dichia¬ 
rato ieri sera in una conferenza 
stampa il ministro agli Esteri, Pop¬ 
tomov, che anche altri imputati 
avessero assunto la sua posizione: 
in questo modo, damnti all’opinio¬ 
ne pubblica mondiale, tutto il pro¬ 
cesso avrebbe cambiato aspetto, di¬ 
ventando un processo di dissiden¬ 
ti m ideologici • e non di uno bon- 
da di criminali; la stampa morthal- 
lizzata avrebbe così ovuto buoni 
argomenti per una campagna in 
suo favore. 

' Ma Kostov ha fatto male i suoi 
contL Tutti gli altri hanno con/es- 
safo ed egli è rimasto sólo a so¬ 
stenere la sua posizione assurda, 
paradossale, che ha màntenuto poi 
fino in fondo. 

CAR.M1NE DE LIPSIS 


piega concreta, basata sulla coc- 
len/.a e la documentazione dei da¬ 
ti. 11 compagno Bitossi ha rifatto 
in sintesi la stona della lunga ogi- 
(Continua In 4.a pagina S.a colonna) 


La solidarietà coi telefonici 


si sono riuniti ieri sera presso la 
Segreteria della CGIL i rappresen¬ 
tanti de'le Federazioni dei servizi 
pubblici (telefonici, elettrici, poste¬ 
legrafonici, ferrotramvieri, gassisti 
e acquedottisti) per esaminare la 
situazione relativa allo sciopero dei 
telefonici. E’ stato deciso di attua¬ 
re degli scioperi di solidarietà. La 
azicne di sciopero comincerà ve¬ 
nerdì con i lavoratori della Italca- 
ble e continuerà sabato con i gas¬ 
sisti. Nei giorni successivi entre¬ 
ranno in lotta le altre categorie. 


NEI PRESSI DI CORLEONE 


Il cadavere di Rizzotto 


rinvenuto in una grotta? 


Elogi del “Giornale di Sicilia,, al prefetto Vicari 
Episodi di baiiditisino a Catania ed Agrigento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P.ALERMO, 13. — Grande impres¬ 
sione ha suscitato la notizia, prove¬ 
niente dalla Presidenza della Regione, 
secondo cui in una grotta nella iici- 
nenza di Corlconc sono stati niii-c- 
nuti tre cadaicn lu avanzato stalo 
di putrefazione. A questa notizia si 
è aggiunta infatti la tocc in.sistcnte e 
non ancora smentita, che uno dei tre 


cadaicri sia quello del iiompagno 
Placido RizzoUo, segretario della ca¬ 
mera del Lavoro di Corlconc, che fu 
rapito il 10 marzo del '48 

Il colonnello Luca alcuni giorni fa 
arerò dichiarato di essere in grado di 
fornire » nomi degli assassini del 
compagno Rizzotto. ì ale dichiarazio¬ 
ne fu fatta airmdomam di una lun¬ 
ga e difficile operazione compiuta nel 
corlconese e durante la quale era 
stata accertata la responsabilità nel¬ 
l'assassinio di Itti gruppo di mafiosi 
tra i quali Giovanni Crisrionc, ga- 
bclloto del feudo Drago, Ligio, Col- 
lura e Pasqua. Dopo l'arresto del 
Crisrione le operazioni si sono inten¬ 
sificate 

Di fronte a questa intensa attiiiìtà 


Colpo di scena 

al “parlamentinoM d.c. 


Fella sconfessato da Campilli • Vex ministro 
denuncia la politica di depressione del mercato 


La riunione dello stato maggiore 
politico ed economico della D. C., 
convocato dalla Direzione per spia¬ 
nare la strada a De Gosperl In vista 
della pro.s5lma crisi di governo, ha 
registrato nella mattinata di Ieri un 
vero e proprio colpo di scena con 1 
forti attacchi mossi a Fella da uo¬ 
mini come Campilli e Cappa che fi¬ 
no a ieri avevano contribuito alla 
formulazione della politica economi¬ 
ca-del partito. Grande e stata Is sor¬ 
presa nel circoli dirigenti della D.O. 
poiché l’attacco si attendeva solo da 
sinistra 

L'avvenimento più interessante 
della giornata di ieri è la richiesta 
di una politica economici» produt¬ 
tivistica che. per la sede in cui è sta¬ 
ta posta, costituisce una conferma 
quanto mal importante della vali¬ 
dità politica ed economica del pla¬ 
no costruttivo proposto a nome del¬ 
la C.G.IXi. dal compagno Di Vittorio. 
L'e.sigenza di una nuova linea eco¬ 
nomica è stata avanzata in termini 
espliciti dall’on. Campilli. L’ex mi¬ 
nistro del Tesoro e del Commercio 
Estero, ed attualmente presidente 
della sezione italiana della Camera 
di Commercio intemazionale, ha ini¬ 
ziato rilevando che poiché la cadu¬ 
ta del prezzi agricoli, il diminuito 
volume delle esportazioni, la con¬ 
trazione delle correnti di emigrazio¬ 
ne possono provocare una depressio¬ 
ne economica, si Impone un pro¬ 
gramma dt Investimenti atto a sol¬ 


levare Il mercato In modo da supera¬ 
re le nostre deficienze strutturalL 
Dopo aver Ironicamente ricordato a 


Fella che 1 suo] plani di Investi¬ 
menti sono rimasti sulla carta. 
Campilli ha dichiarato che c 11 
problema del Mezzogiorno è or¬ 
mai la questione centrale del¬ 
la politica economica Italiana, non 
solo per ragioni di giustizia distri¬ 
butiva, ma sopratutto per conside¬ 


razioni di Indole strettamente eco¬ 
nomica >. poiché « l'elevamento del¬ 
le condizioni economiche e sociali 
dello popolazioni del Sud è essen¬ 
ziale per asBicnirare alla produzione 
industriale stocchi adeguati ». Ri¬ 
volgendosi poi direttamente a De GO- 
speri, li quale ha respinto li plano 
di Investimenti produttivi proposto 
delle C.G IX. con la scusa della 
c mancanza di fondi ». Campilli ha 
aggiunto che. « Come avremmo fatto 
fronte agli inevriiabill oneri che cl 
.sarebbero derivati dalla restituzione 
deU'ETltrea e della Trlpolltanla. dob- 
jbiamo far fronte agli oneri che d 
'derivano dalla soluzione dei proble¬ 
mi di fondo del Mezzogiorno. AI di 
fuori di ogni sentimentalismo, guar¬ 
dando li problema sotto Faspetto 
economico e sociale, é indubbio che 
un programma di Investimenti al¬ 
l’interno del paese può dare, a pa¬ 
rità di misura, maggiori vantaggi 
nel campo della produzione e delia 
occupazione di quanto non possa 
dare un programma di investimenti 
nel territori coloniali ». 

' Finora nessuno del dirigenti della 
D. C. aveva osato chiedere con tan¬ 
ta crudezza una politica economica 
che sollevi ii Paese e soprattutto 11 
Mezzogiorno dall’attuale gravissima! 


depressione. Ma Campilli è andato 
anche più In là ed ha moaso a Fella 
la critica di fondo che l’Oppo.slzio- 
ne ha posto sempre al centro de» 
suoi attacchi. Egli ha Infatti smon¬ 
tato tutta la relazione di Fella (ba¬ 
cata come é noto sulla diminuzione 
del deficit di bilancio o sul mito 
della stabilità monetaria che già 
nella serata di lunedi erano stati 
violentemente criticati da Rapclll e 
Eobatlni), dlchjàrando che «occorre 
lealmente dire agli Italiani e agli 
stranieri che a nulla vale sacrificarsi 
per raggiungere un equilibrio finan¬ 
ziario, se lo squilibrio strutturale 
dell'economia italiana tra mezzi di 
sponibill e lavoratori disoccupati ri¬ 
mane inalterato. 

Nella seduta notturna, Iniziata al¬ 
le ore 22, si è avuto l’Intervento 
più atteso. Il leader della < sinistra > 
on. Dossettl ha ricalcato In pieno 
le tesi esposte In mattinata da 
Campilli. In particolare Dossettl ha 
dimostrato, sulla buse degli ste.ssl 
dati forniti dal Ministro del Te¬ 
soro. che il governo non ha rea¬ 
lizzato e non Intende realizzare 
neppure 1 mode.stlsslml Investimenti 
consentiti dalla attuale politica di 
depressione. Questo gretto Indiriz¬ 
zo economico — ha concluso 11 de¬ 
putato d.c. — minaccia di provo¬ 
care tale malcontento e opposizio¬ 
ne nel Paese da compromettere la 
stessa esistenza deU’attuale regime. 


iH Luca e delle sue squadriglie nel 
corlconese assume jiarticolarc signi¬ 
ficato una presa di posizione del 
a Giornale dt Sicilia ». il quale pren¬ 
de Spunto dalla costituzione del ban¬ 
dito Giuseppe Fuoco per tessere un 
lungo elogio del Pi ef et lo Vicari. 

Ecco quanto scrive il quotidiano in 
pic/)osito; « Questo episodio viene a 
confermare il vivo interessamento 


spiegato dal prefetto Vicari nella lot¬ 
ta al txinditisiiko, interessamento 
esplicatosi con acioni personati c con 
un accurato studio dell'ambiente net 
SUOI riflessi criminale e psicologico. 
E' da ritenersi quindi che le autorità 
romane sappiano rendersi conto del¬ 
la importanza del scriizto reso dal 
prefetto Vitnri a quella che è l'u¬ 
nica meta, la grande aspirazione del 
popolo Siciliano: riacquistare la sere¬ 
nità c darsi in tale atmosfera riniio- 
tata alle proficue opere della rico¬ 
struzione, allontanando cosi quell a- 
lone dt sosfictto che artij.eiosamcntc 
si è voluto creare intorno alla nostra 
isola ». 

Questa presa di posizione del fo- 
gVo governatn o in favore del prefet¬ 
to Vicari il quale doixi l'eccidio di 
Rellolampo c la venula del colonnel¬ 
lo Luca in Sicilia, era stato esonerato 
dall'incarico di fiducia affidatogli da 
Sceiba, viene messa in relazione ad 
una voce molto diffusa secondo la 
quale jxjrc che il Ministro degli In¬ 
terni abbia deciso la smobilitazione 
del Comando Forze Repressione Ban¬ 
ditismo. La costituzione del piotane 
ha Ito Fuoco rappresenta obbict- 
tiva,.icntc un roto dt sfiducia net ii- 
guardi del colonnello Luca il cui ot¬ 
timismo iniziale peraltro è andato via 
via scomparendo. L'tnizialtta dt Vi¬ 
cari inoltre ha aperto ancora una 
volta quel dissidio fra Carabinieri c 
polizia che ebbe nna clamorosa ma¬ 
nifestazione ncU'istituzionc del C.F. 
B B. aU'mdomanl della strage di Bel- 
lolam j)o. 

Intanto le notizie relative all'atti¬ 
vità del banditi «l moltiplicano e 
giungono da tutta la regione. Da 
Agrigcnlo. ad esempio, si apprende 
che un presidio distaccalo di Carabi¬ 
nieri sito in località Burranitl è sta¬ 
to impegnato in un conflitto a fuoco 
da cinque banditi mascherati che 
dopo aver scaricato le proprie armi 
fuggivatio attraverso la campagna 

Un'altra notizia di interesse viene 
da Catania. Un vero e proprio s as¬ 
salto alla diligenza > è stato com¬ 
piuto da un gruppo di banditi a po¬ 
chi chilometri dal centro abitalo di 
Mazzarino, in provincia di Caltanis- 
setta. Vittima dello assalto è stata 
la autocorriera che fa servizio sulla 
linea Ricsi-Catania. 

/ cinquanta passeggeri che si tro¬ 
vavano a bordo della corriera hanno 
assistilo impotenti alla fulminea azio¬ 
ne. Giunta ad una curva l’auto leni¬ 
ta bruscamente fermata da nna raf¬ 
fica di mitra che colpiva lo stesso 
autista, senza però ferirlo gravemen¬ 
te. 

t passeggeri venivano quindi spo¬ 
gliati di ogni avere. Tra di essi si 
trovava il compagno Vincenzo Leo¬ 
ne, dell'ufficio diffusione de * l'U- 
ntlà ». 

G S. 


LA LOHA IN ITALIA DEI PARTI6IANI DELLA PACE 


Le prolesle contro lacobs 

sollolineale da Radio Mosca 


MOSCA, 13- — Radio Mosca ha 
diffuso questa sera il seguente 
commento sulla opposizione del 
popolo italiano all’invio del con¬ 
trollore militare americano Jacobs 
in Italia; «Il movimento per la 
pace acquista le forme più diverse, 
esso abbraccia milioni di lavoratori 


Stamane si riunisce 

il («milafo Centrale del P.(.l. 


Oggi 14 dicembre alle ore 
9 si riunirà il Comitato Centra¬ 
le del P.C.I. per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno: 

1) Il Partito nella lotta per 
la pace e per l’unità (relatore 
il compagno Palmiro Togliatti); 

2) la lotta per la riforma 
agraria (relatore il compr 
Roggero GrieM); 

3) le prossime elezioni am¬ 
ministrative (relatore il compa¬ 
gno Mauro Scoccimarro); 

4) esperienze del « mese del¬ 
la stampa » e tesseramento 
(relatore il compagno Pietro 
Secchia), 


Il dito neirocchio 


Rivelailoni 


«n giornalista americano Drew 
Fearson, generalmente moli* bene 
Informato su quanto bolle In pento¬ 
la al Dipartimento di State, ha ri¬ 
velato oggi che l ambasciata ameri¬ 
cana di Belgrado ha Informato 11 
Governo degli Stati Uniti su un col¬ 
loquio avrvenufo a Zagabria tra Ti¬ 
to e personalità russe». Dal Mo¬ 
mento 

Come ti vede le informazioni del 
Momento sono proprio di prima 
mano. 71 Momento è informato da 
Drew Pearson. Drew Pearson è in¬ 
formalo da un tuo andeo al Dipar¬ 
timento di Stato. L’amico del Dl- 
partimento é informato dall'amba¬ 
sciata ■ americana di Belgrado. La 
ambasciata di Belgrado è informa¬ 
ta dal cameriere di Tito. Quindi la 
peritò non può non venire a galla. 


Povaratto! 

«Perentorio Invito del Cernisco al 
PSLI di fondersi con li Partito So¬ 
cialista Unitario». Dal Messaggero 
E* la fine. Saragat poteva ancora 
sperare che fosse il PSV a doversi 
fondere con lui B invece sarà lui 
a doversi fondere col PSU. Cera da 
aspettarselo; quando si comincia con 
le benedizioni vaticane si finisce 
sempre col farsi fondere.. 


I fatai dal giorno 

«Al loro colleghl europei, Sllone 
e Romita hanno solennemente affer¬ 
mato che II PSU, non parteciperà 
nò oggi nè mal al Governo di De Ga- 
spcri ». Bruno Romani, dal M<»sac- 
gera 

ASMODEO 


In meltl stabilimenti della Francia 
dell’Inghilterra dcU’Olanda l -egli 
altri paesi sono stati organizzati 
(mmilati in difesa della pace, cen¬ 
tri di lotta per l’unità dei lavora¬ 
tori nella difesa della pace. Nella 
sola Francia e nella Germania 
orientale undici milioni di donne 
hanno firmato la petizione all’ONU 
in difesa del divieto dell’arma ato¬ 
mica e per la riduzlonne degli ar¬ 
mamenti da parte delle potenze 
occidentali. 1 delegati di sessanta 
milioni di giovani demo(h'atici al 
congresso di Budapest hanno di¬ 
mostrato la volontà della gioventù 
di tutti i paesi di lottare per la 
pace, gli impc'nenti scioperi gene¬ 
rali in Francia e in Italia sono stati 
una possente din 'razione della 
volontà combattiva ’oi lavoratori 
per la pace per i c tti dei lavo¬ 
ratori. Quando il gì -’rno De Ca- 
speri si è assunto nuoci impegni 
militari verso gli imperialisti an¬ 
gloamericani, ciò ha susci'ato l’in¬ 
dignazione dell’opinione bblica 
italiana, di tutti gli italiani parti¬ 
giani della pace. Ma le idee dei pa¬ 
trioti di Italia hanno trovato la 
loro espressione nel manifesto col 
quale il comitato italiano di Par¬ 
tigiani della pace, si è rivolto al 
popolo. In questo appello i patrioti 
Italiani hanno dichiarato che l’ar¬ 
rivo in Italia del controllore mili¬ 
tare americano, l’impegno assunto 
dal governo De Gasperi d’inviare 
soldati italiani in paesi stranieri 
non sono altro che un attentato alla 
pace, all’onore dell’indipendenza 
italiana ». 


Manifestazioni a Miiano 
contro Pacciardi 


MILANO, 13. — Permane vivis¬ 
sima Tagitazione tra i lavoratori 
contro gli impegni militari assunti 
da Pacciardi a Parigi e contro lo 
arrivo del « controllore » Jacobs In 
Italia. Dopo le sospensioni di la¬ 
voro dei giovani lavoratori nelle 
grandi fabbriche cittadine, avzvenu- 
te nei giorni scorsi, numerosi tele¬ 
grammi sono stati inviati al gover¬ 
no e all’ambasciatore americano. 
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Pa(«: 2 - « t’ UN!TA' » 


ti* offerte per tUNA BFFANA rKt.iCF A BtMOD inffi.ICE • noitrire estere r?e>pt»a*e Dre««o ta nostra reOartone in Via iv Kovemhre i^9 o t) puf> 
rleh'pdp'np U fillio a irnnlollto tel^innsfido al <7-121. <3 .i21. S1-tR0 <7-*t3 (l’fflpio Befana) t nomi del donatori saranno unlihllratl lejol.irmt'fiie su questi paR.na 


Mere ?C‘*i • r 


Lettt-Ts 




ei e cosa hai dato 


Cron£ica dì Romsà 


rer I Nubi poveri? 


li purro iiiitutizii) (le ii n< (mmi'iìiIì ||| 

«Caro cror:ltla, tu cnninri Ir otreiìilt | Bv 

liti ditiirtufiaìi romani, t non è j 

necestario cht la le rif^tla Sui ii'itllo ^ É fl 1 

che aonenne nei meti in 'in iiSni teili- W W ** 1 

maria firmapanio la tnttrma e "im ah ■ ■ ■ ■ ■ |l ■ U| I 

hiaino itreto neanche un tnl-tn Sa che H 4 i eA %/# I 

fi fu dello pa/iale liapa'e che nmi r eta 

più hiiiifnn di nieltere rirme iit'ché il ~ 

tiirsìdio ai diiorcuiiali e'a »lal'i Ioli'.. . . . J I 1 

K saprai pure che einmi la <* apiiarn, La situazione dei i 

sui muri di lliima Wi minulesli, m ‘in • j • • 

si annuncia che /ler Salate 'ara 'I <l'i- lUta OjFlJI 081 CfOnlS 

hultii ai disoccupali un pano Urne ^ 

tono andato al mio tenore per rinnooare 

il carlellino di disoccupai,line e «... rosa ^ ^ 

mi hanru. dello? f he ho peni:,P ia; m r.Rnoli un pubblico d.b..l..t. 

naniM l?l e non ho ,linll,. n nmin l> PaUonato S.-nla.stico. orR-jnlzea 


AUA SCUOIA “ V. VENFTO.. IHAM CAAIO lE AULEI 

Il secondo sciopero 

in una "elementare,, 


CHIESTO DAL P. M. 

L* erg astolo 
per a C rispi 


CiMj'i Pillila Cr<t|M. la dtinna che *r 0 ‘ 
va\a ili rutiijiarn a dt'ir«t?< Mip Paolo Dr 

''anti% nel imi.. in en rpl. fu 

è «tata fitrnuta rn!|ie\iilf «jal P M «It*! 
la I ’' 1 /.iorn' (Iella Corte (l‘A'*«i«e, ‘loti 

La situazione del Patronato sarà dibat 

tuta oj^jri dai cronisti a Palazzo Marignoli in;; p.., n,...ran,. ^ 

- — -— ve nrtf ne* confronti della - 

d.nti* rtip non «i può ritenere prota lai 
Ogi^l alle 1G.30 avrò ìncgo a Paiaz-| ve-titp drlla questuine tutta la rate^ona i'r!’Mn'’a eontraddillnna ili una (le1-i»rÌAej 
7.') M r.gnoU un pubblico (t.b.iltito e d’mraricare \ pariaitieritan niuìiloti »■ i>fe//idita — ha lia«ato tsi <ua rìeh»e«ta i 


UNA BtFANA FUK F A I BI MBO INFMK I 

Trenta mila lire offerte 

da un gruppo di sooieiici 

rtoqiMMuIlM Itro floult (mIII) di V. H 1107 /J 


quale aniianità 11 tratti "nn intn, rtu- 
trito a rofrtprrnder/o (Jueltn r/ip fm ra 
pHo, innere, che ti ^ (rnoato un a'trti 
iwhrngtio per firinare i di^orrupab an 
che ftel fafitn tle^'antafn rmcf n 

Manlm C«Atni • 


Ini strilli» lunrli' 


ir. dal Sindacato Cronustl roinan'. E' .-i.re l.i l, cp, m ... ..ur i .hk .m va.i. 

qiie.sto il .secondo dibattito su qui - n.in. iim pan nl!a 13 iiu n-duà per > 
sto imp Ttanti.wimo settore della VI- ,,n„l . 1 , r .m poni., -.ra.-rd. 

:a SCO.astica cittadina. 1 ! primo hi 

n iieea* une 

i.Ran 7Z.yo non “ j' 'i’V ... f.-.r nalal.nr 

rT'a .Iella Cultura dall UDÌ. ei eb¬ 
be conio prona con-og onr. » posit.va 

la prp.spntazrnne. da parte d‘ un •.ma-.C 

r: upo ) (li c n.s gllerl di una ni'.zio- Klr ^ 0 r'IvOPPfTG^ll 

no al Consiglio Comunale. Mozione I f*l I ■ 

elio purtr po ) non è stata ancora di- dUfO IIOf*‘8nVld I 

scu.s.sa perché la Giunta non ha an- ___ 

ocra rl’.onu’ i • < pp rtunn . mo'.oi ia ,, j , ... . . 

aP’ord'no dol Clorno " '!'■«>' abbonartirtui «iitofi o- 

ai. oro n. aoi Riorno^ traaivlar. per il mc.so di nennaio 1D.30 

Sornpro pu porcrò. si seni.Va la dlcomU'r al 5 O-n- 

no(rrs.Mtd d. una nip Va discu.ss onc „ r-r „ -.amonlo m Va dcilAra 

piihh'.ica rho < hiaris.-o ancora la J.- \ja<ijtra di F'rn r mx r.'f»rani nto An- 
uia/.one dol P.itrona'o o sollecita.^sc g.jn nW Ri.irnl le- 

un intorvonto dello autorità ri„„ g.jj p,,, j, ,4 .. js niccmb-.- Oai 

F, a provare la noce.sslià di un de- r 12 Ocnn.aio Io op*'ra?loni di rinnovo 
ci = o intervento dello autorità basta prosppiiirai.no noll’llfllrln Abbonamenti 


nvalidi di i;iierra del (‘nni)iiti> d* revu- Mi rnf'dnnna «.u in»! z- c fiartirnìarmAnte 


-ulìa Hiiir:» mur.il,* d'!r;riifiiitatn. j 

.Il un r *11 s: n- 1 A < I r/s ^tiM 1 (til'i b* firtidf ne i 




y. *> J. , . . . J. ae\ afl UI V II.'. A 4 J UI 14 i 

* ^ * !n ^ ** * binilo ftet 4 yj C(;nc;igiio Crmunale. Mozione 

mio fittici Alhertn mori annrialo in ini pprtr po i non é stata ancora dl- 

lathellii iniltnlnale appurlcneiile a -a perchè la Giunta non ha an- 

Società l/oinana fornai 1 . ntinsla a! ''C - (•( |a rl’.onu’ i • ( pp rtunn • mo-.oiia 

somlno. La pratica rimase a eiare’e aii’ord'no dol Riorno 

selle mesi presu, la Pretura e i.pprnu fu gp^ppro p ù perciò, si .seni Va la \ 

trasmessa alla Procura peone antro nocos-otà d, una nm Va discu.ss one , 

Tulio ciò apuenne senza che fo,.e siala p^.^hlica che ch.ariv-o ancora la s,- I 
(alla alcuna InpesHeaziooe lo non sono p.,trona‘o o sollecita.isc , 

*tatn nennrhe uìterrnuatf, finì (,tufltre inicrvonto dolio autorità - 

in rpiesl, circo.lanre ho chiesto la na- ^ ^ provare la nor-e.ssUà di un de- « 
pertura deli tslruUona e i mesi passuoo intervento dello autorità basta - 

senza che la Procura d,a secnn d, mia ^ accaduto lori a Pietralata. , 

/. tnni />oiif/»iie che in nuirte fit u'i j ojp.qiiQcento Acolar) della • Vii- .. 

farro dehha essere consohrala allo sl>e- Veneto, hanno .scioperato per 

fi.a di quella di uri cane? ^ iiroto.stare contro l’occupazi'ne par- 

Ti pretn perciò di ririram.are I alien- ^ .,;p ,jpn., scola da parte dCR i 'fol- 
zinne della Procura su questi falli taoin contro ta mancata distr b iz one 1 

dolorosi Sono un operalo roura'ore. al- della rofoz.one calda o di una qual- k 
tiiatmenle detenle all'Ospedale Porlno'oi. m.-rcnda Lo sciopero dei pie- T 

e non potrò darmi pace Fino a qiiandn pojj Qionm ha roso necessario 1' n- C 
non saprò con certezza di chi è la re- tervonto delle mamme che. nel po- 
sponsahililà rlella morie rii min fislio. moriRgio, si .sono recate In Prelot- “ 
Gin.ciipp S.iIm'IIi . tura, nccnnmr.gnate dalle dirigenti 
, . Ili ,- IH dell'UDI provinciale. Le asslcuriizlo- 

I.P Vfl'mlfi ilP Iiori'cri' llir»//» inno state le solite, ed è g'à .= tato 

molto porchè poco prima il Prefetto 
« P.tretlo cronista. In sefiiiiln a quanto aveva r fiutato di ricevere una com- 
piihhllcalo sullo sfratto tiri portiere Tu- iiil.ssione d| Forte Aurelio fh"' ch:p- 
rarra faccio presente che esso fu as- dova un aiuto concreto per 1 Inian- 
suritn II 25 nopemhre "7'* come portiere zia dell.o zona. 

in prona e dopo pochi einrrii l'Ammitii- Un’altra cnmmi.ssione di donne si 
strazinrie dello slahiie tli comunicò che ^ recata dal Comtni.ssarlo di P. . 
non era adallo per quelle funzioni II ’Torp.gnattara per far 
r teiinain '49 fu formalrnenle iiipìtaln condizioni degli abitanti 


■ Il n.ilici|ir> pari nlln 13 in. n-ili.à per 1 li "" ripin.il.irc. s.i'li (Oi.i'c prti.l.- imi 
.'ranili un.il ili e un pri in .1 •Ir.i.'ril- 'irec.-.l iiunln prn l'i- in-f furie •• mini 
i.ir.n iicf Ip allrr ra.pcnrii* n nrra«uinr U.'r R'i.’Stp tiiinn.n/’oni il F Al ha 

b !If pr.i-.'inr fc-ip nalal r'r -li i-iln una rnmlanm azcinni v.i n t' 

inni ili rrclii.innp Pena «nnlnra f «Is.p 
-' eh p«'il off il ninrito ilr'.ls Cri-n'. Sto 
pjnr*n*./l ;>ltknrprr(5'tfi -'ine r .i.l.-., mrn*rp 1 rnniplipi M uni— 

PII. ’ '.I II ,, .ccnnilo Ir rlfhir.lr il-* 

9 U<On(ot^ 3 nVÌ 3 i ‘ 1 ." f i'I'om «rnnlarr Hipei unni il 

Il rnmpitn ilei rollrf n cut.l'c.intp s. 
Il rintpuo degli nhbonsnirtitl «Iitofro- -irp-mta nt«ai .llfPr Ir 

tramvl.ir. r.'r il rTK.vr di n.-nnalo 1D.30 -- 

svra iif.cd da' 21 dlprmb-p al 5 O-n- 1 L;_l;_Ji; PAJrS-.nA 

na 11 f m'ii. '..arTirnlr 'n Va drII'Ara I 01^116111 n 0 f | AuriBnO 

Ma-i'lma di P'cn r .ex r.'firam nto An- ■ - - ■ - 

noinrioi '-oti orario B-2n nel giorni te- t.a Co.-nTilr.slonr di Organ'«zailonp d"’- 
riall p 8-12 pop il 24 .' 28 Dicembre Da' 'a F d-razloiip comunica' «Per 'a mani-j 
à a! 12 Ocnnalo Ip op.'rarloni di rinnovo r.-t-ron" di dotnrnVa 18 al T'atro A -1 


I brlieiti ne»' l'AdriBoo 

t.a Co.mmlr.slonr di Organ'«zailonp d"’- 


I coNvocAziom DI PARTITO l'U.T.O.^ fer flrc d'anno 

1 Enfi Ictili • t«s fKa. di-i om? » P. Lo ‘ fOnicni ImilU 1 Uicitailt con,i;;.K» eh» 

j„i;, ij l» Itcritioal pit partieipait illf «it* u .:. i-' 

I tcn'.p.' ptrtijUnl Ai Torpiintiiri » Qm «f 6ai A'inao li cbnlAono il 15 dite.nbre 49 

;nri soli nrr 1 p orr 19 presso I> Si rtmmint.. tbi U Ohi » r.ngi ti via 

-•i .ia» T.irT.ir.i"iri A"*'* i-- 2LOOO ptricndo A» Tcriar • la 

Bitta Nrcni 1 ' Wntllr - r.uiilt. Al rrlltil» r .*«•»»»» iciilliet L. 13.000 par Sthwat <Au 

IMI.?, iKe IS in FpA. “»*•) 

Ms'iUntjichi - Die toap. ppr ogni luogo !■* J‘yi‘'“J li tHtlloani) al «atro ts.ia- 

,n ,!|e is In F(A. "*'• il TO.. B. Lod» 9. 1 piuipotli tono it.Ai- 

PtraiUliH - I msip. Àfl Oen rpll.. rn.S. V **,*,’,*;,,,111111111 .mi.min 

ill« 17 in FpA llrpppatt lAl Tini tlfln 9.i lllllllllllllllllllIlllllllllliHUMmillim 

r.l.. dririNP.S. IN\1I. IN'ML. tic. all« 17 In DOMANI Al PINEMA 

l'fA’riiInpf, ✓TT* • • 

OiptAtliitl - r.icip. Api rns.. r.l.. rom \ tCgfmfmmmmgm 

i-pll al!» 19 la FrA. 

Te.Tt - riaroriiionp atriorAlntrU Arili «1- , m 

■lu alv 17 .Hi Utunttarii 

Vilro - fomp. Ari l'-em. Dir. S.nl. (Ile li •• ■ O 

a l>!r«...osp. 

Fanililtrl - I ri-mp. Airig. Ari Pio .toj.stu'.o. I Jr..' 

''.««» l'rrif. Cu». Vprcbiii» .11» 18 In FpA. A 

rerrofiirj - IiUprcrlluIat» illp 18 in Fri rf ilUTnim f W t 

CoQpigni liTorilori Ari r.«aiaiprcin (llUhli jjiQlJlllÉfll ^ 

RIUNIOMI SINDACALI 

Poligrafici t Cariai - Cona. lai., Arlrgit 
I ». ■•a.’., r.'llrtipri sinAir.ll e nn rjpprr 
.'it.aip ppr >|ai ii.i'n.li. in sPiAr anci.lp. cgn' 

Ie"sE 0DEKT1 CDKMISStONI WTEJIKE d«l 
'carlitro Otiieaie imo confort'» per oggi alle 

10 prtt-'o l'OMico Mrcrinici (Valco S. Paolo): AaMk«— 

l'ity AfEA. SRE. ATAC S. Fido. STEEER Li 

Ao. Bnitonf. Vttriria, Merrati Ginirtli, Cani- HvnnL//,. 

-'Hi. SACET. Bianchi. SPES. reftqlitct. ENAL mìlBEWfe \ JM 

G'i'ilalica. All» Rofflto, l(«iont. Tabacchi ) fiM 

EHOS, ^ Balonini.^ Otiiqtno, Contorti aqrari. I 

Tufi i ttiorilori d'Alhtrgo, ikuniai »!!p 3fflj|r 

AMICI DE . f UNITA' • W v ' 




m 




\1 fitiainn; <fi è «tata 

ette il i.onJ t'e.lc ditte Duia .ti e L’uvigiiu e i-e.lu inritei-ia .Mo.-autV in.inta nainp.rtantp rinalnne gpppr.lp Api rc- 

•T>ua<ah;ll di • gruppo » per qoPita apra. alL' 


- . 1 IM ....... 'U »• rn- rUTIlUl* ‘ A'u 11 . 4^- I * , ..i ^ .«V n. V*»,.. .. j „ - |.g»**a # rfeat .tnHora t»PÌÌ'ay •« 

.iMinv' .iJ li. .i.i! ''jAfiii). i(t-jifppT 'Tì^'nto. Of'r ’A niirvM .«-'.rnnno r!<frvail u»[tffitt*a offrendo freiifainiJa Ifrc. era; catinere y- Od gloTtn» eera«aiiti per «-•nuna d^I!f 

ir'tr.f); <1 (M’ri'i Sncpi*- rarto n'i'TU'ro di bicU^tti prrm'n. I A'oi rfngrariaijio questo gruppo icui optvai ballilo soUoscTiIfo uirndp nplillurglchf tilt 18 in Ffd- 


AreuwaI 


M’SERO CROLLO DELL IGNOB LE MONTATURA POLIZIESCA 


a ìasciare II sernlzlo. Oli fu dain il re- 
fiolare preanniso di 3 mesi con sr.adenza 
in nnri/e Nel frattempo II Turarza fu 
f-icilllaln In tulli j tonili e ili tu lascia¬ 
la l'ahilazinne Pu retnlarnicn‘e naso’o. 
Poi .si è amilo il retoliire sfriilln Per 
ouanln riguarda l'affermazione frill.i rial 
Tiirazza sull'ulillzzazlone di sua rnnslìp 
come donna rii sernlzio per l‘ amrninì- 
slratnre fardo presente che la cosa rl- 
spnnrle stilo In parte ntia nerllà perrhf 


to.ra * tutti sistemati In ca.se peri¬ 
colanti e chiederr; un interessamen¬ 
to da parte del Genio Civile. 


Tu tli 

ì 51 » ‘*<*i*iiiiiiialiq, di 


in libertà 

eìvitavereliia 


La senteriZ'i del tribunale si è avuta stanotte dopo It 
ore <Ii ('aiiiera di (.’oiisiallo - LVx .sindaco PuecI assolto 


la sumtn i di cinque mila lire, ini tlun- Fiotpatini. Mvlcni. Hi»I. 

'io le triorsfrutiCf '.’t tutti gli altri cuii- Jtijosi nun.lino a t'.tirir* • PittagHi • » 
it'i’ri a fare altrettanto. altro mi'.prtalp crnpiginAlsI.pn. 

E ntippuri* ieri ù mJricato il «’oufrl* | Silirìo, Traflrrere. Esqo!* 

bufo gt’nrro-to rommerr-fanfi rr> ^ Qiu.!riro che ri.>mani MHonA 

ruanL // c^d“afurffìcfo BorcuiiCgra in in prAvln'*:! ps^bieo in ni^^rrats in Fwf 

ria Ltira della nntdm J5-/7 ha ofìerto bLDCCD DEL PDPDLO 

(l.;gi il g'i)|>-Hi iHo 21 orli» spAp dilla Fr- 

CDNSULTE POPOLARI 

OiofpAI itlp lì.IVI 00. firisnili F Tnrrhl 

Cast Arili Cul- 
l'b'lano Ari iiacro anll» Con- 
i- ''«ultp Triliutario rimunili. .'«unn irnuti ad lo- 
■ J tpvpoitp i p.vn.IiJati allr toiunllF p.! i raptnhrl 

liV: r..n!;iti Dirptliii Ari «ptlari p ApHf .Re- 
■ J i' on! «iPl P.P.l. P A.'l P Sl. 


l)(‘flirta'Ai(MI« (li ìlKlcimilà a <11 consigli.. - LVx sindf 

ilirii iiiviiliili iuberciiAtiìcì Una giusta, ee pur tardis'a. sen- che di tentato omicidio, sequestro i* 
“ - lenza dei magistrati della IX, se-,di persona, violazioni di domicilio|* 


liilliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiii 
Imminente al 

A. 


= /^ WnilAM^ 

/ HOLDEN 

n JOAN 


m 


\ 

\\ £ un fo -n 
il yà Pur ve’., ri 


CAULFI" 


Ignito 


signor Porreca Poco dopo essere stati 
«vvprtiU, I VlgFl accorrevano sul posto 
con due autopompe. Per poter entrare 
ne! loca'e chiuso data r.ts.sctiza dei prtv 


rpilieru dai frcsidi'iili della Camera e minOSamente sm. 
.l.d beii.iin iier cliicdere riilirnga/(ine del- dello noli? 

...'‘ni; vh«”ccw,n drl” 

I niivcHilirt* «Liil.i < (aa/zfiiii l ffic ale > chi 


spanile solo In parte nlla nerllà perrhf llg-, min cniniiu-’imie di grandi uiva- zionc del no.ìtro Tribunale (Pro.«:Ì- La polizia aveva mostrato parti- Joca'c chiuso data l'Us!uùa dei prtv 

la mnfUe del Turarza. dieirn reirihit- lidi di guerra nenverati al Forlanitii si dente Oliva, P. M. Donato) ha lu- colare accanimento nei riguardi di prjetaFi , Vigli) hanno dovuto abbati re 

zinne, solo per poro tempo ha nrruilHn ru llerà dai Presidenti della Camera e minosamente smascherato la mon- alcuni cittadini — risultati poi com- una vetVlna Le fiamme sono state doma- 

al'-i faccende rlomesliche della c.i>a del- d.-l >.n.iin iier eliicdere 1 alirogar nne del- dpiJa poìizia SUÌ fhPi di Ci- plctamcnte innocenti - per il solo le dopo un'ora d'intpnso lavoro. I danni 

I Imm nlslralore e. . , e- .. '* '' 'i'""'‘ ‘^ '* r.’. vitavccchia del 14 luglio 1943. 'Ytlo che e.«si erano noti attivisti e tono piuttasto gravi, dato l'ingente nu- 

. L . n luii.™;,,;^ dopo oltre U «re di permanenza dirigenti del Partito Coniumsta. ‘’la 

Lft bir.lCflli' ili PmIi \ snill pe. -I i...gan.eni.. .Iella retta sanalo- m camera di con.siglio i giudici altri incriminato retrotouega. adibito a'la- 

na.e late ci.min-«'ime era siala nomi- hanno assollo 30 doi 50 imputati. >• Sindaco di Civitavecchia. Renato , deposito. 

e Carri cronista, ahiliamo a Prati FI- n.iia l’altro ieri durante una grande as. condannando gli altri a lievi pene. PUCCl, che è Stato as.soltO in glU- 

scali, quel piccolo agtlnmeralo di barar- semlde.i di grandi .nvalidi di guerra te- variabili da un anno e tre mesi od dizio. La sentenza riparatrice è sta- 

che oleino a l'almetaina Da quando A liuti., al Knrlamni . . up mese di reclusione Tutti g!i accolta con soddisfazione dalla A nisfltrnA»'! 

rom.nriflfo a piooere. nel/e n-isfri. sianre Dagl, inurvcnii. iniath. ora f'?"''»'" detenuti dall’onoca dei Popolazione di Civitavecchia, ac- Arce e arrivato 

luna a famigliai per I umidilu. Il freddo chiaramrnle die tal. (irov vedimenti niet- imputali acienuu oail epoca avi aeeii numero—i al dihniti- • * /"*• • 

o ili allagamenti À dioenulo Impossibile terdiì.v ro in gr.ivi cndizmni Finanzisric fatti saranno scarcerati nella gior- corss assai numero.-a ai oioatu- jpj.j «jera a LiaiTipinO 

I.r’f.erp. Oliando si ricorderà il Comune tuli, i gr.in.li invalidi maiali di Inhor- nata di Oggi; ha Cordialmente feste? _ < 

di noi? Quando sì deriderà a darri una cninsi die. finiira. con gli assegni pofce. l_ r)oUz!n aveva. COm'è noto, in- ?*'dO l_ dtrensorl, avvocati ùOIglU, , . . 

rasa decente e no-i / hnrhi rione siamo pili olire a jiagars. la retta erano in rriminato 56 cittadini di Civitavec- Berlingteri. Secondari, Summa, Co- Debulterà oggi contro il Belgrado 

atliinlmenle atlnggi.iti; hurhi che cl por- era.lo d. iirovve.ler»’. nella maggioranza _rtir>ni.nli iinienmonSa HI nopp Vallo, Bandiera. Pirrongelli. Ma'.ina 

„.r ..nn .1 n.'.o. .I.l .1 ... , 1 ». f.™-iiiri chla, coloei’oli unicamente di aver _ ^ . ___ ^ __ 


Arce è arrivato 
ieri sera a Ciampino 





I Dnpo breve malattia è deceduto 
ciiimcnica sera Aurelio Mugnlni. pa- 
Idrc del nostro carissimo comp.igno 
(li lavoro Sandro. 

zM nostra collega e a tutti 1 suoi 
familiari, cosi duramente colpiti, le 
condoglianze del compagni di lavoro 
0 della redazione de • l'Unità •. 



WILL1AH 


Il cappottino della Fu’gor e l'of¬ 
ferta del calzaturificio Boccanera 


ogg' 


fli noiP Quando tl dfciderA a darci urta coÌn<i che, finufa. con kIì a^^cpni pcfce. l- noUzin aveva com'è noto in- i difensori, avvocati Sotgi-l, ^ ^ «t *> i ^ solido c grazierò piio di Hiynicttie 

rasa decente e n/i-i i hnrhi rione siamo piti olire a jiagari. la retia erano in refminafei 56 cittadini di Civitavec- BcrliPStcr*- Secondari, Summa, Cn- Debulterà Oggi contro il Belgrado un paio t'I acarpe ortopediche, tre 
allitnlmenie alinggi.iti; hurhi che cl por- erado di orovvoiler<’. nella maggioranza _Lj_ ^rtin«>v»nii iinicnm»nin Hi aver Vallo, Bandiera, Pirrongelli, Manna paia di p wtofoiinc c un paio di 

lerannn uno per uno al sanalorin? Qiian- dei ea«i, ni .o«tenlnmenlo dei fam iliari ,, nrovocazioni di alcuni ^ Cola.SUrdo. lersera alle 19 30 è finalmente glun- 

riti cl (faranno la luce, laequa. I sernizt Quello quando il nuovo progelln di r>- f’^j? p'*® ji* -- foto aU'aercp-rto di Ciampino H nuo- Curanti di lig Fabio Mas.sirnn 7 da 

igienici e lutto ciò che non manca nelle forma d.’llc iM'n^ioni di guerra non viene indi3'idul. Che si erano utcnta.n i ng'iiTga tnvniLnSA 5FffTE)fZl acquisto laziale, I) pareguayano Dio- eif^Crto due fintine c quattro maglio- 

rase dei componenll della dunla? ancora (lortalo in Parlamento Ia.«eiando soddisfatti dell attentato effettU.stO ■■ nlslo Arce, doOn un lungo e affatto bombino C la ditta Cuiiglia In 

Filippo Mnlioni^ end 5o«pcic mia *eric di provvidenze «r- contro il compagno Togliatti, rtmnic4Ì4tn ' tranquillo vlagg:o In aereo di due PQcra Cairo*! 24 ha donato sci ma- 


dldatl della lista < Scintilla >. 


rase dei componenti della Clunla? ancora (lortaio in Parlamento Ia.«riando soddisfatti dell'attentato effettU.stO ■■ nlslo Arce, dono un 1 

Filippo Mnlloni^ end sorpcic mia *eric di provvidenze «r- contro il compagno Togliatti, 0nnt*»O ' ' ^“TlhUlllo viagg:o In 

^ genti per tutta la entegnria. Le imputazioni della polizia avc- oCUr£d dllllllollalU giorni. 

I ..„ . ^ “ ""r""/' indi'ti'- ‘H"' vano rivestito carattere di eccerio- rtaflo ACCÌCD ^nOnÌ!lfÌ I Cojr.unque 1 dirige 

I Tutti g'I Studenti democratici i prer.nt; avevano invitato I grandi io- , ._,i j» Uailc AbcloiS dUcbIC.I • hanno annuncia 

partecipino alle votazioni per validi dei «anaion a Mare uniti e pronti "ale gravità taU, in alcuni casi, da mmiiw l'ineontrr* a 

ITntcrfacoltà e vot'no per 1 e.m- a evihippare una o/ione tendente a far .‘'''“‘J,*. addirittura da rtl Suec u'e di Ro- ’"'*'* lucg'i rgfl allo S 

dldatl della lista « Scintillaarrenare eompleiamenie tutte le rìchY- Corti d Assise. Si parlava inf.-ittì ^ Co^ di ..^.«e apec.u.e a ko- , bl8nro--rf.rrI 

«te nr.mrale. fil. liieite elic oltre ad io-nei rapporti polizieschi niontcm*»no ma 6l e adunata ieri per l ultima -entatlva di Be’grado 

volta |)er li processo a carico deirul- _ 


Scorza amnistiato Igloriil. \qliette di lana e 12 paia di calcini 

OmaaÌmII I Comunque 1 dirigenti blaneo-az- infine la merceria Afor.inti in ria òta- 
UatlG ASSISc vCGCiC.I • zurri hanno annunciato 11 suo csor- rio f'rl Fiori 62 ha offerto 24 sapo- 
■ — .. dio per l'ineontro amichevole che ,nette e lO dentifrici e la r itta Fulgor 

norte, (11 IR*!*» Si.eco'e d! Ro- ■"'*'* *>'‘‘80 ‘‘gf! allo Stadio alle 14 45 turi gracinso cappnttiii'ì grigio nccurro 
corte ai ..^.«e apec.u.e ai ko- j bl8nro--rf.rrI e una rappre-fo doppio netto. A tutti tl nostro nn- 
I è adunata ieri per l ultima -entatlva di Be'grado. g' ciarnentn 


OGGI SCIOPE RO GENERALE N EI CASTELLI 

\ì«nle Slelfir dalle 1(1 alle 11 
per solidarielà con i conladìnì 

La riunione dell’Esecutivo Camerale - Tut¬ 
te le C. I. venerdì sera al Liceo Visconti 


l/AiSSR KOIIA 
WAiSIIIKWTOS 

ci manda il suo ganleiter 


Nella sua riunione coìmiusas! Ieri 
a t-arda sera, la Commissione Ese¬ 
cutiva della C.d.L. ha approvato la 
il'.'cisione di sciopero dccretat.a per 
oggi In tutti I Castelli romani, In se¬ 
gno di protesta contro l'inconccplbl- 
le atteggiamento governativo nel rl- 
Ru.vrdi dell'agitazione contadina per 
te t’rra Incolte. 

Atto sciopero si sono associati an¬ 
che 1 lavoratori della S.T.E.F.E.R., 1 
qu.a!l sospenderanno li servizio extra¬ 
urbano dalle 10 alle li. 

La Commissione Esecutiva ha al¬ 
tresì deciso di riunire venerdì alle 
17,30 al «Visconti* tutte te Commis¬ 
sioni Interne e 1 C.D.S. per concre- 
t.irc la linea di condotta da adottare 
In appoggio alle lotte In corso e per 
sviluppare la solidarietà verso i con¬ 
tadini dell'Agro. La C. E. ha deciso 
anche di Inviare sulle terre occu¬ 
pate delegazioni di aziende cittadi¬ 
ne; di Invitare le associazioni di in¬ 
dustriali e commercianti ad interve¬ 
nire presso le autorlt.à in modo da 
farle recedere dal loro atteggiamen¬ 
to, che è dannoso per le loro stesse 
atl vità industriali e commerciali. 

Infine, la C S. ha elevato una vi¬ 
brata protesta contro l'Inqualiftcahl- 
le divieto opposto dal Questore alla 
convocazione di comizi In luoghi 
ap-rtl nelle località del Castelli. 

Per quanto riguarda la situai one 
airO.M.I e airO.M..5I.LR., le tratta¬ 
tive Iniziatesi Ieri per comporre le 
due vertenze non sono ancora giun¬ 
te a soluzione Nuovi Incontri fra le 
parti si asrranno nella giornata di 
ogg:. __ 

Addebì al coninicroio 
e barbieri in agfifazione 

Ieri aera, t Uvoratori del cotamercio 
hanno soito'.lneato, con un.x imponecie 
auemblea tenuta al » Visconti *. ta biro 
decisa volontà di parteeipare computi 
al grande sciopero nazionale di cat.'garla 
indetto per 11 19 corrente. 

.Mia riuntone erano presenti I dirteent; 


provtncial! e naz'.onall del sindacati. Do¬ 
po una relazione del compagno Rizzo sul¬ 
lo sviluppo d'Il’zgitazlone e sull'eaiio 
ncealivo delle trattative, 1 lavoratori 
hanno votato afi'unan'.mltà un ordine del 
giorno di piena fiducia nel dirigenti stn- 
d.ira!! e di ineondizlonata adesione allo 
sciop. ro generaie- 

Anrhe 1 barbieri, che da circa tre me¬ 
si .sono In agitazione, si preparano a 
.scrnd.’ze tn lotta per la con(]uisia degli 
adeguamenti sa'ari-alt e l'aumento degli 
xisegni (amlltarl. A questo proposito I 
dirigenti della categoria hanno ritenuto 
urgente convocare tutti 1 lavoranti bar¬ 
bieri. parrucchieri e miui In una grande 
assemblea che avrà luogo venerdì pros¬ 
simo alle ore 20.30 presso la Camera del 
Lavoro al One di decidere .suirinasprl- 
rnenio deiragltaf-on*. 


BICHlESTi DI làlOHO - tl iorq.igao Gioviaa: 
flap» iSitizie ia r.» Laceri, Leti» IV, 
s.-i!» G. iat. 4 cete* Utero e.ive ilota elft- 
ir.r «!» a per litro a-U’ere. Ritolgersl ■ il- 
''.zterruito a ili» loilr» eegreter:». 


Dopo l'Asau Roma-Bvriino, 
l'« Atsu atlantico cl manda il suo 
gaulaitar». Su quasto lama ai 
terrà un dibattito domani alla 
1931 palla soguanti sazioni dal 
P. C. I.: 

Aellla. Appio Nuove, Auralio, 
Borgo, Capannallo, Casa'bartona, 
Callo, Colonna, Fiumicino, Qia- 
nicolansa. Gordiani, Collina Vol¬ 
pi, Italia. Nomantano, Ostia Lido, 
Ostiense, Ottavia, Parloli, Quar- 
ticeiolo. San Batlllo, San Loren¬ 
zo. Sattacaminl, Tiburtino, Cer¬ 
tosa, Trullo, Tueolana, Val Mo- 
lalna. 

Sullo stesso teme si terrà un 
dibattito Sabato a Campitelli, Ma¬ 
cao, Mazzini. Prtmavalle, Trion¬ 
fale. 


Manifestazione Italia-URSS 


timo segretario del partito fa.sclBia. 
Carlo Scorza. 

Questi doveva rispondere del de¬ 
litto. di cui all'art. 2 della legge 37 
luglio 1944. per avere cioè concor.«o 
a sopprimere le libertà democra^.l- 
che e le garanzie costituzionali, non¬ 
ché del delitto di cut aH’art, 3 del¬ 
la ste.'v’^ legge, per avere organizza¬ 
to squadre di azione che compirono 
atti di violenza nella Lucchesla. Ta¬ 
li atti di violenza culminarono n»!- 
l'ucclR'on.e di Esmeraldo Porclar.t 
avvenuta a Fata di Morlano nel 
1921. c nellucci-slone deiTon. Oio 
vanni .»mendola. avvenuta a Ragni 
di Montecatini, li 20 luglio 1935. 

Dopo oltre un’ora di permanenza 
In Cimerà di Consiglio. 11 Presiden¬ 
te ha letto la sentenza. la quale as¬ 
solve. per insufTcienza di prove, l’ex 
gerarca Scorza dailu prlm.a 

Un bimbo avvelenato 

da sublimato corrosivo 

Ieri iin bambino di Valntrlama. mentre 
ai trovala in ra« 9 . approfìttando «li iin 
momento .n cui noa era •orveirliafn «lai 
«noi (Tenitori, ha hevofo ad an Ra«ro 
che conteneva <nblim,it«> enrro«ÌTo. 5?oe* 
eor«o iLii ezli srnÌTa trasportato a) 

Policlinir»» per e^M^rvi traftrnnio in o»- 
*erTazìone. «late le «ue mnd'fioni p'nf- 
tò<to eravì. 


I/.41JTOPSI \ DI A.MKKICA GILLMM 

La lama spezzata del bisturi 
non è stata trovata nel cuore 

l.*a9%annino a Kpgina f.npii - l.n ritiimn rtfifvn 
nponare un g ovane m Ivitvsp * Itomnni i fu nera li 


/scampoli 

piazza FluMt CORSO UMBERTO 
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Qatitl srril I8 ia Vi* ialina H II fgPIlVtf* iV1f*A*t1fllO 

?:of. Soljia tfUbreri riaaìvmar;# del!* Cd- . * . ' IIIVrilllHP 

tlilBJÌMe Sotiftif» jurliad* tgl tfai: . U Jl^ yJjj j|p| Copso 

laportiau pahtir» dell» rmliiiifase tmifbcj 

3fII iltaile «itsuieg» polii:;» *. Vrrso le 15 di ieri un violento Ingen- 

Qiitt» lira »He 18.30 * 03 » resToriti tutti dio 4 I f sviluppato iirorovvi»»mente ne! 
r«?.'' 3 »» 5 ;fi »i>Bfili per aryìU ti iaptr- negozio di radio cCIT.àRs. sito al n. 
Unti t-iisa'fiiicz:, 277 di via del Corso, di proprietà del 


TesitrI - Cinema - Radio 
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Osservatorio 

Toidtntemenla per Anfiniillo esisUir.u 
anche daa classi di oespasiani. Quell, 
nobili, filoaii in gaariirri centrai:, dei 
quali bisogna interessarsi » quelli po¬ 
veri. dei quartieri periferici, de, qnaii 
è Inzzlllr Interessarsi. Cosi il quottd,a’in 
del senatore democristiano ha nfenufr 
opportuno In questi giorni fare una 
campagna contro II vespasiano t'-lier 
raneo di P. di Spagna; campagna cht f 
culminata Ieri con un titolo a tre co¬ 
lonne Quanta importanza! Son ricor¬ 
diamo. InPte*. nn solo pezzetto >'■< 
Forinalnlo sfasciato, che si erige come 
monumento nel centro di piazza Cas 
sino. Ma gli. Piazza di Spagna ha Ispi¬ 
ralo grandi genii, mentre la borgata 
Gordiani non ispira nrssnrto; nesorhe 
i nasi degli assessori 


TEATRI 

ADBIUIO: ore 71: rrsp D»pp3tU4tia«tì: 
• Kafid) li» V»r.}5rzit» • — UTI: «re 17: 
cosj. >re’io. P»»l, Porelli: • L* P:(«iif3tes»» • 

— ELISEO. *te 21: roap. Pigici' ferri: • Qael 

« ■). (.':.' ie:.ie 1 pria»» • — inUSDElLO: 
ere 16.39 e 20.3'); rena. Fapiiegro: • Lt B»t- 
:iiì'» ài Z»n» • — QiniISO- «re 21: eoa?»- 
jn » De Filippo: « Spire» i! rraietiBO - !>•« 
R.i!l»f;F il tr»aSe»« - Bell» • — Sà- 

TlBl: ere 21: • .talelo • diretta d» F. rifiel- 
;»-:i (pffs. Arpil — YÌLIE. ore 2l: coap. lli- 

ririar • Ij kiiVi'ri. . »<vp»U •. 

VARIETÀ’ 

ILBàMBItl; (hjXfZìs • coup. M»rU)ia — 
Jt’-TIERI- l.’oieio euLn torà» ■ et?» e ri». — 
IMBUÌ: I qsiiiro rittli e r.v. - ABEMA TA 
BASTO; «re 19- firtaie Ciré» Eqvestrr • Zop- 
•>é • — LA fESIGE: Delillo teli» lotte e ri» 

- LAMARNOIA: L'a««o aert(i|Il» t ri». — 
MASZOSI- lezio di PtiilTfT» e ri?. — MDOTO. 
li- 1» rrr rx e ri» — PRISCtPE: la aoae 
■•11» Irne — VOITUBSO: lk«o3v Belied». 

CINEMA 

A.I.C.: Li ra?» rnn?» — Acfiari»: La ftreq» 
r ??» — Adriaciz*: La aorte vlear da Sro- 
’l»o4 Tard — AIA»- Siiq-a — Alti»»»: Ma 
11 Btliid» — Aalaiciatari. I urnSrati - 
AF»1I»: \.ii al ?tog)ìr»i ~ AltaAlla»; • 'The 
•5 rd aia • - Amala; la diiperita atti» — 
litsrU: Noa a. ttojglrii — Altra: Anaat 
Beliid» - Alimi' l’l»('l» del dealderlo - Al 
'ialiti; II valrer delFimoeritore — Afflitti' 
fio?! 10 »o U>ii«liitt»'i — Alma- La ptlanl» 
-■«•? - Aoroai» D «<>» r"»'» '» I K'f:) 


laiàtriai: La aigaora is eratllisa — Balafz*'- 
Deati?» ta Uaaaiiaiiia — Braatacda: II pria- 
cipe delle volpi — Capita!; Tre irttivitr 
d'aarre — Caprtzica òni «eao te donae — 
Cfilsctilc Forti Bed — Ctalrili; Eiooègere 
per laire — Ciit-Slir: Noa ai vfsgfirai — 
Cladia: la laeeìola — Cala 1» Bini»: L'ifoli 
d. cerano « Qaiatetta Fiorratian — Caiani: li 
ruttila tairBadvea — Calattia: L'iapMtore 

— Caria: Tre fetlisaze d’aasre — Criitalli: 
Aageli eoa la facci» aporr» — Dalla Mtatktrt: 
.Vw idirti di tea aarìio — Dalla Praviida. 
raitelitaa Aliar» — Dalla fittarit- La ciitA 
del Jita — Oli Tasttlla; La tragedia del ca- 
aitiaa Scott — Dina: AacAe agii A priaavrra 

— Daria; Belve ?a Berhao — Edta: r«?'taao 
di rivtijlit — bffiliia' Auxitiziarato delle 
Diìaara — Etrapi; Covi veaa le dnese — 
Ettcliiar: La aria le Etaz» — Fantte; Oa 
pillot'.a!» per R-y — Fiiaai; li griad* nia- 
Pioae — flaataia; La «trega ro<?a — Falfirt 
4(»gaa d'tauati — rntiai; II priaripe Alla 

— faalna di Travi: Il priaripe delle «Ip; 

— OiIIirìi; T'.ia di Arigtv:'; - Gialii Cnira; 

Iqail» a dae (evie — Cildn: N’'’a mi «far 
t.r»; - laptrialt; La cavairita del terrorr 

— Iilni: li jrid.v deila terr» — Irit: Seari 
laart — Italia: L’b'Vba laerivigHi - Piflina 
?ca»dat» pr»ae4;i»t» — Btiaia» UrV •»» 

• prlatve'a — laniai: Belve »a B'rlia» - 
Milrapalitn- La tiganra la ermeU 10 — Ra 
lira»' la civilrata del terrore - Ralanii 
liaa: Sala A: Lettera a tre ■egli - Sala 
R- Il vaqiAosdo della Urevta — Bavacia*' 
Fort» Red — Miai; Avvrata a • TifiecAlir» 

— NncalcAi- Foglia enee* piA amila — 

OlTBpla; Darlio al «ni* _ Ori»» Tonerai — 
Ottiviat; 1.olfm’ dei ll<Mteeri?t» PaiRza 
t’V» SgHall: i;‘-»id« v P»l«»1H»» 


Giraadr.ii — Plnttarìi: la carmaa dei riArlli 

— Pmt»f»; Orti r.v*ere felire - PItaa: La 
«teria di Pearl WA'.te — QaHrtn OmVre di 
Broodwaiv — ^liriaal». (Mio di etagtc — 
Qalriaetta; • La pi'»eKrr - il7. :9.1.5. 2H5i 

— Itala; FigiSoada della Iert*i» — la: Fit» 

<atiaa di Mircatiaaia e neapilra - linli; 
. As’rt »«;.> l tetti • 116.15 i!.30. 2:.4S» 

— Iraa: Tergo l'igaota — RtAiai; Pegt'va- 
ro're Tok'o — Salaria: Clt’a» r»rica - Sala 
DaAirta: CaraaAi Canelìta — Siine Rtrfte- 
rita; Tre *r:: 3»';e d’mirv — Savtif: II 
sr.rcip* delle »«Ì3i — Saarallt: L'altime de; 
Moafeeriil» — Spinim: 7,?» ee.-ej tana - 
Stadiaa; N.-a C»d.-;i di tee la — «tperd- 
»t»». To:i terra ri?» — Tlrrtaa- Iddio allo 
e*err t» — TVinn; IV?t:3»»i?oe TrA» - 
Triittif L’foav arravigll» - FtsTaa Aprile 
1.» «irige di Alia* — lantani |o «trarr 
Mr. Jrae — Tlllattf: Orgogli» e fregiadìtle - 
Titfari» Ciiapiit; Arra iavaigaiaaito. 

BIDDZIOBI CB.A.l.: Ciie-^tir. Cr'vtall» 
Rgguli-o. Plivrljre, Qtiira»!e. te»V. 

RADIO ’ 

RETE Rossi . Ore ij; m„ _ )j 

Tovoai e la na cA.tirra - 12.25: Omeai — 
(3.2''i; OrrA. Ferrari — 14- Carirvaadv ia di- 
ecrteca - 14.20: V'.tivi di «arreiva - :S' 
• Ia lolfira •, drammi lirica n aa atte - 
19,45: OrrA. Cetra - 21.03: Il maTtgao de' 
riaqae — 21.3.5; Coarerte ata'etio» — 22 30 
Vas, da Alile. 

RETE AZZCRRA . Ore 13 28: C.rA. Aamte - 
iS: Cearerte del • Quetehe tUti di feria» • 

— 20.33: • D| tt| • — 21.35; La vttriii de 
ili vtrameaii — 22 20; I "ottvmt deTevliv*!' 

22 W Mm>'ri d» AiH. 


La salma di America Giuliani. )a 
giovane uccisa a colpi di bisturi, è 
'tata sottoposta ieri sera Bll’autop':a. 
Dopo più di un'ora di lavoro, i tre- 
'dici dich aravano che della lamo ''cI 
bisturi, che si pensava fosse confic¬ 
cata nel petto della vittima, non ira 
stata trovata traccia. Le rlcercha i el 
corpo delia C.ulianl saranno quindi 
continuate rggi. L'autop.?ia hi ac¬ 
certato eh*» ii coino mortale è qui’l- 
10 che ha reciso Taorta. 

I funerali delia vttlma avranno 
luogo g'ovedl. alle ]6..’)0. partendo 
dalla chiesa di S. Croce in Geruga- 
lemme. L'a.<t5a5sino. il quarantenne 
Augu.gto ValerianI, è stato tradotto 
alle 18.30 di ieri sera a Regina Coi-11. 
Egli è stato denunciato per omicidio 
volontario, ti dirigente del Commis- 
?arlato di P. Pia. dott. Scarpetta, ci 
ha dichiarato di ritenere che il de¬ 
litto di via Nrmentana non fu pre¬ 
meditato. Ma i evidente che il giu¬ 
dizio definitivo in merito spetta al 
Tribunale. 

n Valertani. durante tutti gli in- \ 
terrrgator; ai quali è stato .vottopo- 
vto. ha mantenuto un contegnr» per¬ 
fettamente freddo e tranquillo. An¬ 
che quando gli è stato comunicato, 
alle 2.30 di ieri notte, che la giova¬ 
ne era morta in seguito alle gravi 
ferite, non ha battuto r'.g'.In. 

Ha raccontato la propria vita con 
semplicità, senza comolactmenti e 
senza sfoghi isterici. S’ è dipinto 
quale crede di essere. Uno ecape- 
sirato. un giocatore, cattivo padre 
di famiglia. Si innamorò della Giu¬ 
liani. riuscì a congutrtarla, ne di¬ 
venne ramante. L'estate scorsa lei 
andò a pis.vare i fanghi ad Lvchia e 
Vi conebbe un giovane milanese. 
Quando il tZaleriani la raggiunse, la 
trovò fredda e distante. Pochi gior¬ 
ni dopo lei gl) confessò che amava 
raltro. che voleva s’-siemarsl. con la 
fede al dito. Lui non voile credere, 
non seppe darsene pace. La situa¬ 
zione si trascinò penosamente per 5 
mesi, fino al suo tragico epilogo 
• Quando le bi chiesto un ultimo ao- 
puntamento e lei mi ha riso :n fac¬ 
cia — egD ha detto — non cl ho 
visto più e ho ccTpinciato a menare 
•olD* aM’tirO’ZZita • 

Un vecchio sconosciuto 

assidergito dietro un portone 

Uti povero vecchio, probabi.mente an 
•z-deteU’itr. ridotto ai vsg»bc3d»nlo e 
sll'e'emaona. ♦ stato trovalo mono ieri 
matltna. d-etro -in portone tn via Roti 
84 a Ma» w> La pietosa «roperia e «ta¬ 
ta fatta. vetv> le 8.M. da alnmi inqui¬ 
lini dello -'isbile II vecchio £*•*•■»»» oo- 
ricala SU an lUn'm, rom* «e dorribse 
Profcabilmmie spinto da) fredtjo. aveva 
cercato riparo nell’androne. Il medico ha 
accenato rhc ’a morte è arrenata per 
oara'lsi rardtaeai, tn segaito ad anlde- 
eam*r.to V»iie sue tasche non sono stati 
'iBvrniiti <l'VTi’»»enit Si trattava di nn 
«*,(, t ■»» rn),-(«yei '-on • -ai>.'i’' 


ravl. di circa PO anni S.ill’avambracc o 
destro sve-.s un taiuazglo rappre.senian- 
te un oitemnrio e ii".a vto 3 da prete, 
con li numero 1703. Su! m‘..'rrl ve.viltl In- 
do'ciava un cappotto mt '.tare color «a- 
chl. l; veccli o SI era recalo croUab.;- 
mrntr a M.v'no p,-r la festa di S l ii-:.i 

l brevi corsi Stalin 

si inizieno il 21 liceT.bre 

L* F«'«lrraz «>nr «tri P C I infurin.i luMc 
»f >c/if»ni rhr il 2ì «1irrml»rc «i^roniin in»- 
z»o ) « Hfr\j CoT'»! Stai n » iJriiiiat! a 
ra|Ai';;rii|i{A4) itfi'r I r«»r*i pr«>- 

M piftrannn |] li ri mbre* c trrnì:ncT:irì'ìi 
con Ir (r-lr '1. ^r/ionj m otiurr *Irl rum 
papno .Sfjbn. .Si incitano ir >rp on» «fi 
nt arr miro il 1’ rii c’rni hi «in c»p’ 

/rulli»*» l'irrcr pflnti ai rnf^i 

PICCOLA 

CRONACA 

1 L. —. -- 

OCGI XEBGOIEDI 1» DICEMillE; Sag faspN 
I! eoi» »: le»» alle (..■>• • iria irti ,i,e Iti.39 
Dania del giorao *te ? 12 — '♦! I'*2->. solle- 

tii;-se la Ha«?.i -'e;:» ■!*: • !erjSr.?ti ♦. té* 
», c->at!3'le C"! .T i.rcaj ..V. e <:e? r'ic’qi le 
,? Wr:!. - 'et t.'l7. a 'loi. kar.-:» Ic- j* 

Liz'«Iraz::-»: ?-?e.vr d. -nrir.» ì! g? 

rtrz.s O't' n;r'* 

BOI’-ETTIND DEMBGIAFICO 'i!‘; «».eA 

V,. leva se I,?. tjii Uff;, 7 U’ti;: xasrb; 
2’.. f' -a.re ’T Wc* x z t'» 

BOLLETTINO METEOKOLCCIM - Te=:;.-ri::r» 
c a su e sa-?:-'» 4. 'Vt 9. 5; pitie.;* 

e.eli r.'t:» vlv ' e :n «•it-onria. 

flUIS TISIEIII .Il e Te >*71* • 

i! Pf.s::?e; -1 tati».- .tei! iaven'.ite • all" 

tilEi! U; • D*?;-IO «a Vi-ikv::ia • ali ta;» 

Bolege.i • 4: ci-ilto • al Cela d 

R.tsvo; .la «le -1 4: Feir! ttt le • at 
• 1; jra-:> cazir'''* »• ^ • '>» h | 

'»> • a. 

TESSai DNBBA - E - m» are*?» gl; 
-niee; e*tlj ('4L f: V:i t':?’.:i iT-t-A r 
1* aita 5.'"s ao 37. .a i.c.r.'sri. i"* e'i te-tal 
rVRRt '•! ee'i*T>? «: ■ev'tv!' !f f I a 'ir 
■ei'.jere e, .e e D:»i--r; e.eS'h: de 
vrK.vatf ter !a r ri-«ti àr: St? ?:??'* 
xeniart per I i.-gji«:n /e. Te?».u l 'RRt. 0! 
»Ieaeii deSVan *?(e-e tra?Tr?v: ti iVa.Ui- i 
’’»«» le I * r ' R R t TM«'!r I 

SO’.IDARIETA FOrOlABE - Si'tal- re Lrwee» ’ 
filitJi di I A,e * c eitlivr r.-.zà i: ai Svaa 
vare, ki perda!» Il ou'a I re ii a aiia rrtei j 
Rossa. I! portaf.'g'i gl' e «iilo regi io.-o aestt ' 
'a seaxa; nvalge ss appel:* a ehi a<e?«* ir'- ; 
vaio il dastr». di -t-t t? r's 'vt let-.’o pr*s« I 
a «o?:fi <»()relef:a d; R-dii «a» 

- I.a e..'B?iisi Teresa Beilatli, nu'tfe d 
tre l>»fl>.»;. eie-iterii» »i; (Kp 3. fiiavtial. Av 
Qrgev.e S«.joo d; «lrf?l''n'e;n per II valor' 
Ij ìfiail» lire Isv!»*» le oTlerte alla cKWtra 
■«egre-Fr a di Re.taii.ort. 

LOTTO E (leeedalo il pati-e del rnapagae 
4«!ter rrir'«s? F «'«e le »;(i t'-.e 'npdoiLait 
*, oi-te d#!', T''t e-.’ . i. r« »v • 
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tela in eeim di cftsa 

un film di STENO • MONICELLI coni 

fiJarisa MERLINI — Folco LULLI — Araldo TIERl 
Ada MANCINI — Lia MOLFESE — Laigi PAVESE 

OGGIoPrimaeai Ji 

! SUPERCINEMA e SPLENDORE | 
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Immineikle ai Cinema 
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OKCM 0(;i SVI/.ZLRI A TUTTI IN Ulte i KAIt — PKb£^l IMBAI II BILI — NibNIfc CAMBIALI IN K . nl A 
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UN RAC CONTO SO VIETICO 
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Ormai tii>n si [)aila più chi* ili 
nii' nel (piiirtirrc. 0 >i<>ri(i() la'lii 
a fare la spc'-a, ihil liroL'liiiTi*. dal 
fornaio III (|iialntii|ii(- pnsio, | vi- 
culi mi sc^'iiano ,i dito: < la rii- 
maiiticii >. ilicoiio, f I m^a//.ì mi 

niihi'ltaiio dietro ^'ridando < la 
liali'iiieia. la lialciiicra >. F'. se 

(|i:alelie wilta liaiino In faccia 
losi.i di rivolgermi la parola è 
solo per domandare: 

— Oi, /'a Nastia e vero elie 
tuo fiL'lio ha ucciso un halenot- 
trro (he fiarla' 1 ' » ero che ti ha 
mandata una balena viva'' 

latto sta che mio fiu'lio. le 
balene, le |)escn davvero. Saranno 
due anni che trira per il mar 
Ci!a( mie, all'altro capo del Mon¬ 
do. e lira su ipielle besliacce con 
iin cannone, o < on nn ar|)ione, o 
che so io. .Ma come itli sin |)resa 
(•nell'idea di (icsc.ire le balene, 
r.iuor.i non l’ho c.ipito. Sarà (ler 
Ma del suo caralter*. come diceva 
nim volta il suo maestro di sciio- 
1 I.. nn'anima romartica' Kh sì, 
dev'esseri* così. Per via dell'anima 
romantica! Ph. se im* ne ha fatti* 
pa-'-'an* con la stia .mima roinan- 
tie.i' .Notti SII noili a pianpere, e 
mi ^Tiravo nel letto, e mi consii- 
m IVO il cervelio 

Ma da chi avrà prcMi, ra//n di 
nn santrne, (|ne||n lroitola:'l Mio 
iimrito, buon'anima, era nn nomo 
raf.Monevole, posato. Faceva il mn- 
pnano. Ini. Dm. beveva nn poco, 
ma non troppo. (Jnello che ci 
vuole ci vuole: ma uno spirito 
romantico, in o^ni modo, no! F 
io-' Non si può certo dire che 
abbia la tarnntida, io! Sono se.s- 
.sant'anni che vivo nel quartiere 
e sarebbe come dire che non me 
ne sono mai mossa da (|nnndo 
sono nata. K neanche in fninitrlia, 
CI 'Olio mai stati spiiiti romantici, 
fili sa mai a chi assomielierà il 
mio I ios< ja! 

.\vrei dovuto cominciare ad 
inso->petiirmi molti anni fa, quan¬ 
do era ancora piccino, e gin gli 
pizzicava di partire. Tre volte è 
scaiipato* l.a prima voleva an¬ 
dare al Polo Nord; è filato via 
con le sc.irpe e la pelliccia di suo 

р. idre. .Non c'è arrivato, natiiral- 
mente. L'ha aechia|>pato prima la 
polizia, giusto alla fermata del 
tram [ler I.ossinka. Di s(*condn ee 
lo hanno riportato dn Ode.ssn. 
z\veva (|:tin(iicì anni e voleva 
andare a battersi (Ini ha sempre 
voluto andare a battersi con qual¬ 
cuno) voleva andare battersi con¬ 
tro I f.iscisti in .Spagna. 

Poi è scappato (li nuovo. Era 
ormai nn giovanotto. Dio, quanto 

10 abbiamo cercato, io e il mio 
nomo! Abbiamo perfino .scritto 
sui giornali. Non c*è stato verso 
dì saperne nienté. Poi un ‘ bel 
giorno, eccotelo che torna a casa, 
lungo come nn giorno senza pane, 
e nero dal soU*. come nn figlio di 
negro. Veniva dritto, dritto dalle 
montagne dell'Asia Centrale, « Il 
tetto del .Mondo > Io chiamava Ini. 

.\veva lavorato in una stazione 
meteorologica, mi pare che si 
dica così, insomma in nn posto 
dove dicono che tempo farò, 

— Ilo studiato In rosa dei ven¬ 
ti! — ci dice Ini. lutto melenso, 
a me' e a suo padre. 

Mai .studiata la Rosa dei «Venti, 
rh! Per l’anima, che io... — si mi¬ 
se a urlale suo padre, tutto rosso. 

с. ivandosi la cinta dei pantaloni... 

— Ma no. papà. — rispondeva 

11 mio I.jo'cja. tutto allegro — 
perchè vuoi bastonarmi? Non ho 
fatto niente di male. Anzi, quan¬ 
do me ne sono andato mi hanno 
d.ito nn brevetto al merito. 

I in') fuori dalla tasca un pezzo 
di carta e h) ficcò sotto il naso 
di suo padre. Parola, era davvero 
nn brevetto! Con due sigilli so¬ 
pra. grossi, come «lue dn dieci. 
Ita-tonarc nn nomo brevettato!... 
Non c’era neanche da pensarci, 
suo padre si è rimessa la cintura 
c gli abbiamo perdonato tutti e 
due! Poi è partito di nuovo. Ma 
stavolta non era colpa sua. C’ern 
In guerra. I o hanno messo in 
marina, su una navi da guerra, 
di quelle che vanno a caccia dei 
sottomarini. Neanche speravo di 
rivederlo, che con quel suo spirito 
romaiiiieo. jiroprio non sapevo 
come se la poteva cavare. E in- 
t.iiito era morto ritiche il mio 
nomo... 

Invece I.ioscja è tornato dalla 
guerra sano c salvo, col petto 


Ipieno di medaglie, '■'olo i he noni 
era |)iù nn ugazzo. I.ru nn nonio 
oiiiiai, con certe spalle, e nn (olio 
che non stava pin dentro a nes¬ 
suna camicia. Ma gii (Kchi. ecco 
(|nei suoi (Kclii neri, erano sempre 
< <111 • • b'imbino 

I na sera che io stavo aggin- 
'taiido calzini, nn bel nionietito 
Ini mi dici*: 

— .Senti. nii:mni<i i(< vado a! 
lacciare le baleni*' 

Li |)er lì non ho iic<iiii;he capito. 

— Ma 1.1 L’iierra è nmia. I.jo- 
-eja' 

— h che centra la giieria'' 

— .Ma chi vuoi cacciare? I te- 
de.schi e i giapiionesi ormai li 
hanno cacci.iti tutti! 

— Ma non è mira dei tedes<‘hi 
che |).ir!o. \ lido a (<ic(ia di b.i- 
h tic. 'vai, (piei pc'Ci grossi che 
vivono nei man fi-eddi. che ser¬ 
vono fier l’olio. F.’ nn pezzo che 
gli nomini le pescano. K quest’,in¬ 
no il Governo arma una flottiglia 
di bnleniere. Ilo già firmato l'im¬ 
barco. To’ questo libro, c’è scritto 
come si pescano le balene. 

lo ho letto il libro sulle balem* 
e poi abbiamo coiiiiik iato a di¬ 
scutere. 'l’rc giorni c tre notti, 
come il firofeta (dona nella pan¬ 
cia della balena. Ma (piando il 
mio Ljoseja si è tm*ss(i nn ch'iido 
nella testa... Gli ho jirepurata In 
valigia, gli ho fatto nn dolce per 
il viaggio, e Ilio acconi[>ngnato 
alla stazione. 

— .Non bisogna piangere, mam¬ 
ma, diceva Ini, li seriven'i. ti man¬ 
derò la paga! 

— Non è per la paga, dicevo io. 
Ma sul libro c’è .'critto che le 
balene rovesciano b* navi a colpi 
di coda. 

Lui rideva. 

— .Non le la pr(*ndirc mamma! 

Poi /* partito. 

Per la jiaga tutto bene, la rice¬ 
vevo regolarmente, ma in quanto 
a scrivere! iN(*anche una lettera in 
un anno. Solo qiialclu* messaggio 
alla Radio: < I.joscja Ivntiov, ar- 
pioniere sulla baleniera < Gloria ». 
sta b(*ne e abbraccia la smi 
inatiima >. 

Poi è venuto in longcibi. poi ‘‘* 
ri|)nrtito. e a(h*sso è di nuovo in 
porto, n Vladivostok. E’ dn là che 
ho ricevuto il telegramma. 

< .Mi sposo segue lettera baci — 
Ljoscin ». 

Figuratevi la contentezza! 

Si sposa, dicevo io, ovrà dei 
bambini, starà a casa, sarà finit.i 
collo spirito romantico. E non fn- 
[cevo che dire in giro che il mio 
[Ljoseja prendeva moglie. Già... 

Dopo qualche giorno è arrivata 
la lettera. Cera anche la fotogra¬ 
fia della ragazza, un bel pe^ di 
figliola; coi capelli ricci, ii^ier- 
retto dn marinaio. 

< Cara mamma. 

la mia ragazza si chiama .Ma¬ 
rina. E' proprio la donna che mi 
ci voleva. Un il mio stesso carat¬ 
tere e andiamo d’accordo in tutto. 
E’ un tipo romantico anche lei, 
le piacciono il mare, le avventure 
e i grandi viaggi. E' radiotelegra¬ 
fista sul nostro battello, c dopo la 
licenza di matrimonio, ripartiamo 
insieme, per un’altra cr(K*i'*ra di 
pesea alla balena > 

Dio che ingrato! Mi farò con¬ 
sumare il sangue, cosi .sola finché 
campo. Mi sono sfogata a pian¬ 
gere c poi gli ho risposto anch’io: 

« Sono molto contenta che tu 
ti sposi. Ti faccio tanti auguri. 
Può darsi che tu voirlia pescare 
balene finché campi. E anche tua 
moglie, può darsi che voglia (u*- 
scare balene tutta la vita. Rene, 
voglio pc.scare balene anch’io. 
Certo non potrò fare l’arpioniere 
come te, o la telegrafista come lei. 
.Ma dal momento che sul battello 
ci sono anche donne, potrebbero 
benissimo prendermi come cuoca, 
o come governante. Vedi un po’ 
di aggiustare tutto tu. .\nche per 
te e per tua moirlie. sarà meglio 
averci In mamma, là. Perchè an¬ 
che le anime romantiche possono 
avere dei bambini, e non sarà la 
balena a guardarli, .“sopr ittiitlo se 
saranno dei tipi romantici anche 
loro. E poi, ci ho fatto una 
tale abitudine all'anima roman¬ 
tica. io! ». 

E* stato co«i. che vecchia e tutta 
rtiche come sono, sono ‘liv.*ntata 
anch’io un'anima romantica! 

E ades-o aspetto In risposta... 

L. LEN'C 






Sì 
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l'APPASSIONATA DENUNCIA DI UN INTELLETTUALE CRISTIANO 

T 

Una testimoniai za di Francesco Ferri 
sulle usurpazioni dei baroni in Calabria 

(UìTtìp nacQìJp il romcinzo ” Emigranti,, CondaTinato n due mesi di car- 
cfTP - Vpnffr/iip (jnnf dopo - Attualiin dplìn pnraboln del Buon Snmoritano 

lo irriii.rr l’.rn r.i «ro iT.ato u:i pò proln”oni't.i, Cre-| Voi m.o rom.inzo sono riportati Irebbe e.ssoro ntTrontata coloro cha 

1»I|. Ji.. di ,ltr,fntc V.a!ga la pena, ora che en !Uio-| illa lefera i prccodcnti, come io lo tentas.sero si troverebbero da- 

n-'V'’., J'/'r'.V-' U,' s.ini’.iirui-.o le -.•voru. l; r.i.'\..i d.u'I. aichivi comunali, vanti, ocgi come ieri, il tripl cc 

«éiri. .ir.lroie ,l >i3n) ale mini '* Ibi- ' l’vocaie I (.Itti di .’llor.i od c.s''* aiutio Dir la loro efficacia sbarramento che sopra abbiamo de- 
i-nil./ii'it III I It '>ci diinO'T-.ire. s.* i ^ linn-'o «iran.i sommi nn- plorato. 

». r . /,. \i,//oblili tu'Ci""ar-o d mos r.''!o. come *'i' . , o, n b ”l'ria manzoniane Intanto i contadini, chius;i la val- 

r, , C-. . tempo la cla'-'f ))cl;! ca J111-, j j pr ma op(*raziono che risale vola della emigrazione, muoiono 

■ aro In.’rao. ileo (ur.a st..m- in‘e tri at .i '.a ab.tii it.i „,ì om- , , . . v . ... ... 

1^1 ..M ,1 ..‘-..,1 ,1 ' . , . ‘‘‘ av.va a-'egna* ) im gmp- letteralmente di fame, i Comnm, 

■ n : - H, -il t rn.m ^ •-e u-nmate il Comune e *o il governo non ne Inte.gra.sso 1 

a.’i n'r,. a. ! . i. , 1,0 .. dimaiui.ii,, al s.ndaco del timpo hilnnci, non potrebbero pagare 


I l'aro In.’rao. ìTeo dilla f;t..m- 
' pa .. mi ricapit.i oggi il r.tagl.o d 
'■m tuo arti'(lo app..iso -ii I l'iuta 
dii 13 novembre : g.jard..:.‘e i 


,in-e tri ara - a ab.tu ita ,.,I cm- .,..ogna'. nn gr 

n .trire G g -ri . ni nm,.,.. u-nrnate il Coniur 

, , ,, iiKiiìaait) iti s.ndnci) di'! tti 


N\l 19?0 


ì i (iviu: dt ILt pr nu» 


. «l car.i'i> — ccuiic dice lostiial-hu'j pure la levatrice, c g\\ u^urpa- 








' '' '' ' (ìe:’'T!e/Vog^)i-nÌ.‘\^Vi\*rit''\ua!n.'a]o . , - b-^ogn.i ricono.scerlo de, dc- 

I.t: ItOfCMrr — II primo inìlligi.imnio di pliitrniu francese è stati realta e (>r. minai -.t.a. nr/. :1 1 l>'o -na pù ert-'-do -.”0 n*'- ’< • l< U” ■- r V t'enedchV lec‘>'i^evoV n'eti lei *^1 

isolato tei gmrni yorsi da nn greppo di studiosi d| fl-sica niicle.vre. era s*n-o imuos*a*o m mi ‘ ì„\e ddla fru.daht.i. ave- o. che sono rnlU.rUe 1- r. ’ r-o 

I.f'i in .is-istcnfe dinanzi .mli apparecchi di estrazione realnunt( ,<c. adulo t- .>*1 ounl- munì .r... , k Mnii.-.r, „ e-,‘ - . 




E '■'s \ ' 

. V’* . . . 1 * « .1 1 I . « . 1 . - ( ‘ ^ ”1'' » ' t li V n. i it « U1 

I‘ ^'7,.bi-, ( ,< 'i, ' I 

> .->'■■'.'-1 ’’ t-l*' d'*! Mond nori. 10 p*-»-r n'avu 1 \ otata ..11 unnni-'i ... (’” * c- 1 nli , , 1 

'X, ' .N'Ai ' I p*,'llii*'.i dilli lini c . mim all! P: efetto P.nv.n d. i.*- .g.-rc (b'mn-l*. ‘ ' ' ' 

Idei Mc/zog.orno .1 ti t‘i ii 'Uii.n.ale perché (’ec b' -c mila ^ ' 


I ‘ir.*, silto i.p ce:*o p;.* to d; v .ulli provine..'! d Ib ’g o. 

B HM tsi, je pii U'i cret.t.i ('''r un de- eliti' degl. i\ cne’b ** !.!■ 
biio. st* c'i(d.' o pt tc'^' V. l't.irc ehi* imo dei pu \ <'* 'i' 1 
.veti.) In ma i.-ira '< r-.'i l’.i p, t-s.^Uir, c .. q 1 . ” < d 

, Fin dal g.ugno 10118. mi ini io- ventica de. bi'ii' .l.'in'*. ,il 


I DUBBI AM LETICI DELLA D1.P.LOM.AZ IA FRANCESE 

Linciibo del Quei dOrsay 
si ehiama Mao Tse Diiii 


* Co. ‘V •'('lu'liche leggi evcr- piet.i per 1 dolori del pop.'l 1 -i-a 

is ve. noi'lit \e dflt.i ffUi-lalit.i. ave- 'o, che .sono cnDhieie e r.’r'-'o 
'.'ino io Hi' o .1 1* noticio c .sollievo l'nmb ente debbo dich ar.'i. c <n 
dii suo, e i,.i.''.' 11 pri-ionle co- •..nce*.) dolore, chi* s. G C.il. hi a 

'1 ito e fu Tuo A! Connine .si pa- è quella che é. .se 1 .suo popolo 
rn*"'» (i.’vni*' .Uie s’ile v o li* rcin- mveci* il* esseie religiosi, conto 
teme (lim.i'M 1 c cosi tirare avnn- b, è per .sua natura, c idolnt*.". lo 
t: 1 I .s s'i’!/.i e ' istenerc la povet a dove all:) incrcd'bile igm.rm.za o 
f.'‘nii<*li'i, o disertare il paese im- immoralità dd .suo clero, 
pnciinci ) ed emigrando m .Amen- Dico questo ncll.i mia qimlPà di 
I Ijr X t'(':cA di quel pane che il fervente e suteoro cristiano. 

I Pfom .' u '1 SI' gl negli-. I Quel che pot-ohhe fato ligg ù nn 

^ j I. 1 I - “o, dir'cnie. qiinn'o .ilTtr- clcto conf.clo (ielbn sua m ss . ne e 

j ’r* ) C.i*"! i ) .\lv.iro in imo suo ar- del suo potere è .ncnlcol ih 1*. pcr- 
^ tedi SI.Ibi ...Slamila., del 2f. no- ehè ancora la Chie.sn n Cdnbr.a 
vcml'rc. e cioè, che non si è mai é quello che eia nel Medio Pv.i il 
t’ovr.i in C.''lnt)r:a un Sintmco che solo approdo o il .solo cnnforbi nel- 
Hi ,0 s t iiit’uiiiaie al pioprio Co- G vil.a del popolo. 

B jS b- sM.' quota (lei circa .iOO mi- p^sa è il teatro, il emematogra- 

M ^ b*. et : n di tt rre demaniali u*ur- (p_ T;, conferenza, d concerto, la 

’--~-|r.’.t, .s^,- .n mi p ccolo paesi Ilo di scuola: centro po*onz,ale d, irra- 

'IC'b* iiar' ol'i: mente iiacilìca comej diazinne d; ogni imniilso e di ogni 


(\niìr si f(t (t non riconoscevo la nuova (PHa lìhcva,^ - Sfvataf/cnuni c 
ragioni,, di Wdsìiìntjton - l portuali scioperano rontro la f/ncrra al 1/(7 A(//// 


1 •'*('. ri! termine (^i .So atini.i spinbmle l.’immensi po- 

V t-e i(’p..it,vi di rivendi- .c-e rdiic.it vo del V.'ii'''cln -i ncs- 

c.i. '. j'ii. ; l'rii.I e quanti e-,si fu- s'ina icionc d’Ital.a ha noss iol’t.à 
roro :n tu-a 1.1 C.Mabria La venta ^ a.ssorbito come 

e eh. ,, . nt.at V, s' trov-.arono Cala’ur .a. terna alitata da ima 

b' razza aus,e-a. di canatieie fo-.e 

, t, " 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 

PAitIGI, 13 — De alcintt ■ 
gloriti !ci Laiidicra rossa orile 
tnip/jc di Mao Tse Don sven¬ 
tola alla frontiera tra la Cina 
ed il Viet Nani Rapidnmenla 
tutta la regione dello Yt'nriari, 
che divide la Cina daF’A.sia 
Sud Orientale, viene hbeiata 
dagli ultimi residui di truppe 
na:ionaUste. Questi lontani av¬ 
venimenti. per i jjrobb’nii che 
pongono ai governanti francesi i 
ed occidentali, sono diventati 
di colpo l’attualità politica pa- 


bicntl u//iciali, ad una deci¬ 
sione " co 11 corde e contempo¬ 
ranea f. 

Resta il problema oella guer¬ 
ra contro il Viet Nani, li go¬ 
verno ha ctrta'o negli ultimi 
tem Di di agitare lo spauracchio 
di i na possibile invasione delle 
truppe popolari cinesi al di là 
della f/ontiera del Viet Nani: 
propaganda che si è rivelato 
ridicola. Mao Tse Dun ha di¬ 
chiarato a più riprese che li 
Cina, gelosa della propria in¬ 
dipendenza, è ugna mente do¬ 


di tattica (Blitm. sul « Popu- 
laire » di oggi, r.jK’t,* la richie¬ 
sta srcialdcmocratica d; ima 
tregua che permetterebbe al e 
forze /rnnc(’.si di riprendere fia¬ 
to) sono su questo punto d'ac¬ 
cordo, cd approvano, nel nuovo 
bilancio, rassepnatioiie di 137 
miliardi alla guerra contro il 
Viet Nani 


(<••. ti nt.at.vi S’ trov.arono 
(i .van'i il tiiplic* miro 
b le c'cih mterc.s.s. costi- 
"e raii'orrc nel.ticlm locali 


c <blG 
tu'or ■ 
il t* . 1 
drcui'i 
a:'chi P' 
Dav .in: 


* raii'orrc pol.ticbe locali l‘ ‘ ’V 
-•* IcG delle an.nr.ta 


: ili z Din» 


Lo sciopero di Marsiglia ^<} nive ‘ani estesa e poreu 

• ^ -./l'/i t>r‘r /-ff*»»?/ r«v i riìn> r\}\ /»t 


rigiiia di questa fine settimana. • a rispettare quella degli al- 


Il Quai d'Orsay ha di fronte I 
a se due interrogarvi ormai 
urgenti: quando riconoscere il 
governo della Ciiia Libera? Co¬ 
me proseqnirc, nelle nuove con¬ 
dizioni, la guerra contro il Viet 
Nam, vera catastrofe de'l'impc- 
TÌalismo francese? Il ridi o.'Ct- 
mento della Nuova Cina Popo¬ 
lare, si assicura a Parigi, non 
potrà tardare molto. .Sara mu- 
stionc di qualche mese, forse di 
settimane soltanto, ma ormai 
esso è « inevitabile ». Non .si 
tratta più di saricrc Se i governi 1 
occidentali vogliono o no pro¬ 
cedere al riconoscimento Ise 
dovessero seguire la loro « na- I 
turale inclinazione » essi igno- j 
rcrrhbern sempre Mao Tse | 
Dun): sono fili stessi interessi | 


tri. L'unica causa che avrebbe 
potuto indurre le truppe della 
Cina Popolare e quelle del Viet 
Nam ad unire le loro forze, 
sarebbe .stata offerta dagli stessi 
nazionalisti in fuga, qualora 
essi avessero deciso di passare 
la frontiera e di congiungersi 
con le truppe francesi che com¬ 
battono in quelle regioni: ma 
la completa dissoluzione delle 
armate di Cianq sembra scar¬ 
tare questa eventualità. 

La totale liberazione della Ci¬ 
na avrà però una indubbia in¬ 
fluenza morale sulla guerra in 
Indocina. L’esempio cinese gal¬ 
vanizzerà le aià immense capa¬ 
cità combattive del popolo viet¬ 
namita, il quale sa di poter rag¬ 
giungere a breve scadenza una 


economh'i d'*! mondo occideu- ' vittoria altrettanto definitiva. 


tale a dire cJie è ormai ìiupos- 
sibiV evitare « l’amaro pn.s.so ». 

II segnale di Washington 

L'Inghilterra, che è più di¬ 
rettamente e più urgentemente 
intcrr.ssala nel commercio con 
la Cina, preme perchè la deci¬ 
sione sin presa al più pre.sto: 
Parigi, più imbrigliata dalle re¬ 
dini 'imericanc. vorrebbe, come 


Sono pro.spettivc poco liete per 
il governo francese, dato che 
già oggi la guerra continua a 
ri-crvarali .soltanto sconfitte e i 
delusioni. Tutti i piani offcn.stvt j 
falliscono: i oencTa’i perdono l 
il posto ma nulla cambia L’im- ! 
peratnrr fantoccio Ban Dai, che ' 
sarà fra gualche giorno a Pa¬ 
rigi per discutere il prolungn- 
niento delJn auerra. non ha sa- 


Ma un altro fattore, oll’iiiter- 
no stesso della Frane a. potri'i 
spezzare que.sta loro criminale 
cocciutaggine : il malcontento 
popolare per la guerra c, nello 
stesso tempo, la lotta per la 
pace in Indoeina, stanna pren¬ 
dendo infatti proporzioni sem¬ 
pre più vaste. À Mnrsiiiha i 
portuali -si sono lifiuiati di ca¬ 
ricare materiale baltico .sulle 
navi in partenza per il l'irt 
Nam: jl movimento va esten¬ 
dendosi a( li nitri porti d: Fran¬ 
cia. In qualche fobbitca gli ope¬ 
rai si sono op] osti ella costru¬ 
zione r’i I , • - -, n'crinl'*. 




^ meditativo, attaccata 

Mamfrsiir-i'ni, di r (..s-a contro ; ' <' cairorrc pel. icbe b>cali| fam-'-lia e ai v.-lori '.r-.riizo- 

In nuora cnloi.m».* .s, iwirc- f ‘ •* b. i.stmt v.-’mcnte Iniop.a . c'•a- 

remo ovii'ipie. fui iir.n .•< •ji- ‘^*.1*^. italo e di una rmanità con* nr* en- 

t* n, (1 .'1 (/•'(•; n nziniie i.i.ju)- il . 1 > riaine-.io (o.m vv- jp ^ p.,j ]•(,_., ccUic.at.a il s,io ’nn"o 

lare, n qrndrein n Ha P n ge- dsem'i ..n.^oia. m.igp..ncamente srifYri-c. Invece i preti big * n --.el- 

nrrale battaglia ir, favore del- '‘'Vs'" '‘ b,^ ’’ Rrrnde 1 bro, 

l« „rr,-. h„ ,lr,l,n„„ moli,, ol- i.b.,' -; . Vom.» oomm^S - 

nella recente riunione del sito fis-.sv.o, p, r i suoi buoni servigi, era nato .sfrcc.nto per (inest,onÌ 

Comitato Certrtile La 'otta per co"[i-i il Iv. lavio. non si sognò fji donne cd era ricor.so ,il imo 

la luce ‘ani estesa e poten- iicppu". i. a'i.'’rc I «agente de- nntrocinio leg.ale, p poiché nn r.ser- 

z'ifìta per (Iter,ire i due oh et- •m’ii. I .Mi'i • ; contadini coni- nio di pulci rioii mi basc.avnt'.o 

trn irrlr pcu'-nbtli iolnt> dai !i.i”‘P.t. >' »:at. pi r le tergivcr- dormire, chiesi una n.hbia per m- 

co’iinnmt’ c dg tii"o d popolo: ; ''' <s' ..’.itonta .spinti dal- g.anr.nre l’in.sonnia. Non sol., non 

fine della guerra contro il Viet jl (ii nllic sc'iuni. ch(* oc- ij, trovai, ma non trovo* ntrim 

A’t”. rifirn imu'rd r'o del cor- li *-re (lovuinp.e. pre.soro libro di nessun genere, nep’iure *1 

di ili tredizione. ^ ■ e ’ s <..:u* che nella sua in- -'.atalogo gratn tn dei Frateil< In- 

Quesia a-wne P’to, nelle con- .~i..=sc un r-ctrescenn tanto ’ concludere caro Inerto la 

dizioni attuali, essere dei isiva. à p-t „ indi ■ d.-iropo su due pali è. concinrterc caro In.er, o, la 

gr rnrclnitn rnri , 11 ,-rz, «- ron - .. .1 V. 'ituazionp delle cla.ssi non rttb.entl 

òe condotta con un,tu c con ; r dd re e drlla rcg.na. spie- j • ^ ^ ^ --L-redi- 

energ-n essa ha la forza veers- e ■■ r .al v.'*nto G bami era del h le cm*.ap.t.a d, sogerenz'i di o*irl 

.saria per fare anche dfUa fne Vi m ire c cm qnc'li .sto.adardi in popeGzioni linr, s,-,rcbht^ sn.s.c- 

oeVa guerra contro il \ ictNrm *< t . c un ‘.-irbur.. or.rt.iono per D.avanti a t.anto dolore p.m 

v»’n q-rdiore non ptn dipcn- -'r-d.ere pms ssn drlG terre con- ^ qurs’ione di essere eomnn-s. o 

dmite dal a volontà di Sehr.nm.n , somalisti o liberal, o di qm.lsirsi 

c di B:dn’'lt .ma « irrritnbil'' •>, 11 Prefe , 0 . die p.m aveva man- ppro partito- bc.sta essere mm ni 

come li riconc.srimruto ri, Mao '-cb. -• n-e 'bynnmlc ■*' nlTretto letta .anche nn.a sola vdta 

Ts,. piiirr 1 n.,ii i a t* ; c.ir.itim.cri, I fissacia- , -, , , _,ir- 

— .,.:.e rp'nh.-fc:t: fu d.munzi.ata; " 


. 1 : r . i • s <.. 111 * che nella sua in-|-ntalogo gratn tn dei Fratoil. In- 
eie i.'.g niiita .sirtbbc com'c.a. remoli. 

si pm .-Visse un rdrcscrn.a tanto ’ concludere rnm Inerao. la 
a 1", o. Indi.'darnrio su mie pali ..inazione delle cla.ssi ,mn r>tb,entl 
: r -’.t- , il re e ddla reg na, spie- ^ -.credi- 

''uto G ban'iera del i, cai’.acit.à di .sofTerenza di miri¬ 
ti 1 .pe i erri (piC'li .'.ep.dardi in popelnzioni non s.-n-ctibe sn.s.r- 
< ,11 un *.- 11 'nir >. oart.iono per nib«lc. Davanti a t.anto dolore pim 
•'r-d.'r,' ppss ssn ddle .erre ron- ^ qurs’ione di essere mmun-st o 
’i s'a’r. ..... ... 


Wn.s-hinpton. ritardare per qual- j puto raccnalierr nlenn rTsnl- 
ebe tempo ancora l'ir.cvitabile. I foto pn.<ritiro 
Il ministro degli esteri Schu- j E' talmente grave la siluorfo- 
man ha però più ricevuto in se- | ne che il governo indiano fu 


de di commissione parlamen¬ 
tare per gli affari esteri ripe¬ 
tuti inviti a romverc pii iuduoi. 

E’ comunque da escludere che 
il governo francese faccia il 
primo passo ’su qiie.sfo terreno: 
in una materia tanto dc'icata 
esso non può fare altro che 
aspettare il segnale da Wash¬ 
ington. Attendendo gli ordini, 
la diplonmzia francese resta in 
continuo contatto con quelle 
inglese ed americana per arri¬ 
vare, come si dice nepli am- 


E' talmente grave la situazln, , 
ne che il governo indiano fu | 
costretto a dmuneiarla un mese , 
fa in un rapporto segreto in- j 
riafo a Londra. Il doeumrnio | 
fu poi conosciuto, e rischiò di j 
prcrrcaro fra Parigi, Nuova , 
Delhi c Londra un serio ine»- : 
dente diplomatìen che solo nnn 
ritrattazione indiana all’nltimn 
momento riuscì od evitare. 

I ministri francesi sono tut¬ 
tavia decìsi a prolungare la lo¬ 
ro sanguinosa avventura colo¬ 
niale. I partiti della maggio¬ 
ranza, salvo alcune divergenze 








. 'J,u,..,i ,,, .311.1’n I.ii ' ’ ■ • iso-i.al,sti O liberal, o di qu.'.lsirsi 

!f .ma >' irrritabil- ,*. 11 Prefe die p.m aveva man- p,tro partito- br.sta essere mm m 

oiic.u-imrr.to di Mao '-cb. -• me *<'ynn'd^. je avere letta .anche una sola vdta 

— ..,.„p«- P, mnh.-fr: t: fu d.munzi.ata;'^, P" i'k!i """a ''''' 

cime issocmzone a delinqa...e •- 

*, 'Hdc _ e G -s >r'i'zin,ie finì nel j Un-, società che s-.ppor'a 

fcbb.a.o del non ha diritto d: chia- 

■ ' m- ri cato :n Cria- ' ' . , 

‘ r.vcdere mia madre, tro- di mrlti »r.si.nni oggi 

I * ' ''‘'''r.e combattenti nella!‘‘=> po’rebhe dire quello che no cri- 

I s.tur.z.'-i e p.n drarnn'.atica. Quei Leo frmce.se diceva del Visconte 
A 1 ■()••.-(■*• : l'-i .'.VI •..ano .seminato un d' Chateaubriand; s, credono cr,- 

f'* u”, un accordo stipii- stiani ma non sono che dei .s.gnori, 
I ' CJ I Irito tra ; pronr star: e j combat- ’ qual; si pongono dav.ant. a una 

^ « e-"-t, c, •' r v.-llo d 'I Prefetto, non vrcch.n cattedrale ed cs-Gnirao: 

'' ■ 'fN 'era sbato r--eitrto, « ; cont.i-iini Q''anto è bella! 

d Vii * ■ep-Zf&f:. ’^Lvev.aio r.av.mti lo snettro di una Fraterni saluti, tuo 


- - r r*r iz-z-Sa . .' ‘ 

15® -Ili -.«a rnva.’.ti lo snettro di 

jrnna'a .s-’i/a n'ne. Po.chè err 
-if-' ' ('mb.ii'ente ; :idi';o. mi ree.!, 
f I ''’rc‘c to .i.s.c-ne .-■1 S.ndaco 









rnna a s":/i n 'ne. po.cne ero nn 
(«mb.ifente ; :idi';o. mi ree.!, dal 
'’rc‘c to .i.s.c-ne .-■1 S.ndaco c ri 
verer' n-'o p-of. T.licr.o Evol’. al- 
. )ri d'putr.'o sac.< I sta, per .nvo- 
'i-f .1 T sprfo dcll'ac'ordo stipn- 
I .*' 1 . Non s'Io non ottenn- nulla, 
li; .-*1 mio r.t >rno nr.-Ts; che nn 
1 '..'*- s- • iG di; cnr.'ib;*' cr« era vc- 
1*0 P'^'r .arrC'barmi: c Io av-rebbe 
I s* ‘I n l’-i.co Gcalo non ve 

I 'le-se ss;,'isi 


FRANCESCO FERRI 

PAVIA, 1 dicembre IH-lfl 

I..n Tiìorle 
di Carlo Liiinti 


CtIo Lin.ati. G scrittore lomhar- 
« s- -I ni'Tco Gcalo non ve noto per i snot romanzi, s-ggl 
■ ' -le-s.,-. o cs;,-si o traduzio.ni. è morto Gr; t’altro «a 

Q I'1 iT'.o .n'ervcnto m: fruttò Como all et.à di 71 anni 
•:na con i..r.pa a due mc.s- di carco- La saia attivici artistica cominciò 
-* c u-n .'-i.sa di SCI m l.a 1 re, d* presto: nel decennio 1910-’20 col- 
’.il’f d. .di 'a Oggi, n -2 anni di labora alla s Voce ». quindi n.ass.a 
i G qurstone dde terre .Convegno», alla «Fiera Lctte- 

••.atta. ; 1. > ato quo ante rar.a » e all . Malta Lctterarta >; 


I -ca un se •< lo ( mezzo, la trama i *®*'^*^*' * ptevi », «Sulle (.ir- 

I .eg! .ntcre c i pas.saggi di pro-i Renzo », « Nuvole e Pae.si » 

P.\RIGI — i*.a Gj c i cuov I o: sr. (tali Iran c.i «aiuti netta g_crra |:)r.i .a 'on.-i t.'Pncr.te jr.tr. cati. chc[ traduce auGri irlandesi e ancio- 
dcl Viet-Nani nt-mi c.lanc re rhè il ro erro tacila «ei‘are imme- jC"a r m potrebbe essere risolta «c.-as.sont: William Rutler à'r.Ta 

diatamrnte le rstìlìtà L’opinione pubblica franctrc è oggi nella sua innn mn un provvcd.mrn'o rivo-lsynge, R L. Slevcn=on Jovee 

« a;i tntal’ta «o.-t a ia al’e b e-re co’on’ati- M t^.'-m- o. Ma anche dove rssa po-lscan ’O Casey, ccc. 


Appptiflifp (fr/rf'Ml-l 


^>1 BO« 

iTtJlrW 







O xe A JM D RO^AJMZO 

Hi MICHELE ZEVACO 


— Che volete? 

— Cerco la signora Beatrice. 
Al paLnzzo tutti sono occupati 
per la partenza. Mi hanno assicu¬ 
ralo che la giovane contc.ssa era 
nel carco e nes.sun.i ha trovato il 
tempo di acrornpn«narmi L’a- 
vresto incontr.nt.a? Ho una mis- 
s'onc urgente dn farle. 

— Sono io — d'sse Bcatr'ce. — 
rariato. 

— Stcte voi la .«ignora Beatri¬ 
ce? Oli. come sono felice. Era 
d.T cosi ’ur-eo tempo che deside¬ 
ravo vedervi. 

F. prima che Beatrice -tvesse 
potuto f.-irc un ge.Mo per impe¬ 
dirlo, 1.1 cont.id'na aveva pre.so 
un lembo dcll.n sua veste o l’a- 
veva bacialo. 


— .Adesso sono sicura di esse¬ 
re felice nella famiglia — disse 
ingerHiamente. 

Primavera la guardò. 

_ Voi dicevate che avete una 

missione per me? 

— .Sì signora, oer voi, per voi 
sola e mi è st.ato raccomand.ato 
di parlarvi in m('do che nessuno 
potc.s«e sentire 

— Parlate, qui siamo sole — 
disse Primavera, agitata da un 
singolare presentimento. — Chi 
vi manda? 

— Un giovane bello, fiero e 
bravo, ira che porta un nome 
bizzarro, un nome strano vedia¬ 
mo. non mi ricord' mù 

— Il cavaliere di Ragaslens? 


— espiantò Prùmavera. 

— E’ questo — fece la conta¬ 
dina. 

— P.arlate. oh, p.irl.ite presto 
Dov'c? Perchè vi maniin’’ Non è 
ferito almeno... 

— Cioè, signora — d:s.se la 
’ontadina facendosi tri.sto. 

— E’ ferito? — insistè Prima¬ 
vera anstosamente. 

— .‘Xhlmè. è la venta. 

I Primavera fece appello a tutto 
il suo coraggio. 

— Ditcm; tutto — ^«ce con 
[calma risoluta. 

[ — E’obcp.e. ecco, signora: voi 

[ non cor.O'Ccte la nostra fattoria? 
I E’ a due ore da Monteforte. Nol- 
I la .'cr.-ta. aiutavo la mi.a vecchi? 
[ madre nelle faccende domestiche. 
I miei fratelli erano ancora ai 
camni. molto lontani. D’un trnt- 
[ to. è entrato un cavaliere nella 
corte della fattori.-!. Mi avanzo 
per dom..Tndnrc che cosa deside¬ 
ra: vedo mettere il piede a terra, 
poi fa ntialehe pa.sso vactllante. 
portandosi la mano al petto... e 
viene a crdero innanzi .olla no¬ 
stra porta. 

Primavera si fece pallida. 

— Io e mia madre — continuò 
l.n (mntadina — solleviamo quel 
povero giovane, lo trasportiamo 
sopra un letto e vediamo allora 
che ha una profonda ferita al 
lato destro del petto. Metti.amo a 
nudo la ferita, la rinfreschiamo, 
la fascianlo, c, infine, il giovane 


apre gli occhi... =cgno di voler p.-.rlórc. .M: avvi- 

Primavera prese la mano della cino a lui. Mi chiede s«» c'è un 
contadina. uomo ncll.n fattor a Rispondo di 

I-a contadina prosegui: no. Gli diro ch.e. per ogni eve- 

— Ed ecco che il giovane fa nienza, può .servirsi d; m.e e 
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di cs.serc forte ccm.e un 'jotno. Mijc'c t.-oppo movimento in Monte- 
dice: « Ebbe-nc. andate a Monte-Tiartc. Ili semplicemente altacca- 
fnr’c. entrate «tI p.i’azzo. irò-,..‘cjto :! cavallo ad una siepe, 
la principessa H»';.t:-.rp. p.-j;.:t.’ej — Andiamo — disse Beatrice. 

senz.T tesi.•non., po.t.-ìtc!? .1 min| l'n qu.nito d'ora più tardi ar- 
saliito ». Seno le ^..c sG s-e pa: c-'r.v .iva alia grande porta, 
jf. signori E-c 1 1? ni..a ri.-'- po.i — Non s. passa piu — disse il 

t'O’riato rii guardia 

*■ ^ '•‘^'^‘'1 r.i«alrre e'itò un .secondo. Poi, 

^bhrnc. 'decisa, entro ni posto di guardia 

- Parliamo — f..s,c Con- .. , presento aH uffictalc 


'lucimi! __ 

La contad.ra eb' c ’m froru'.o «^.pn 
di gioia. ’j 

I — Ah. signora — esclam.a — 


F.a’f* .anr.re. signore — or- 


I.'ufflcinlf- obbedì. La contadina 
cr.a ri-'stnta ni di fuori, nascon- 
IcnJ'. unn parto del viso in una 
sr..'.rp'* Un m.nuto dopo erano 


APincarico io d-, r rnrdur’a q.i 
innanzi giorno. I-* :o ni-' ir* 

tutto sar.à salvo 

- Si. hai rag.C'n.'* — M.-. rr.n 


- Venite, cara signora — dl.s- 
sg In contadina prendendo per 
mano Primavera 

— 'V’cnite — ripetè — la car- 


- Si. hai rag.or,.'* — M.-. non -'r.la è a duecento pas.si da qui. 

'-'è tempo Andiamo — «ngguinsc Primavera s'avanzò e non tardò 
— l’er la noria ir. fondo al nnreo t* scorgere una vettura lunga e 


nessuno ci vedr,-* 
AfTrcttiamne.. 


|b.' 1 '^-^a. .1 CUI cavallo era attaccato 
ad un albero. Senza e.sitazione 


— «Parlale, qnl aiamo «rG — d'*-e Prlm-arra aUi sontaHìni. Ch’ 
vi manda? • — « l’n gio.ane bello a be,o» iì«F-se la duiiaa.. t 


Si mise in cammino La conta- saltò nella c«arrioIa. La contadina 
dina la seguiva a due nas.s’ di prese posto accanto a lei, e con 
distanza. Beatrice non potè qu;n- maro vigorosa frustò senza tregua 
di notare che. arr.vando adì I cavallo. 

una svolta del viale, la contaci na Que.sta cor.sa nella notte durò 
fere uno strano segno. qii.asi due ore. silenziosamente. 

Uscite, la cor’.'tdtr.' «i npprcs- Primavera s'era assorbita nella 
sò a Beatrice. ^ua ansia 

— Dovè la vostr.) carr ola"* — — Lo «a'\■••■ii - «: ripeteva 

’-nnndò questa. Percorsero ancora molta stra-1 

— L'ho lasciata fuuri le moia, da. Infine la contadina stese lai 


frusta nell’ombra. Indicando una 
massa quadrata che nereggiava 
.nella notte. 

— La nostra fattoria — disse. 

C’era un singolare fremito nella 
sua voce, ma Primavera non vi 
fece attenzione. Es.sa guardava 
quella casa di contadini, un lume 
tremolava ad una finestra del 
pianterreno. 

— Egli è là, non è vero? — 
chiese. 

— Sì, — rispose la contadina. 

— Egli è là. 

Un istante dopo la carriola en¬ 
trava nella corte della fattoria e 
si fermava. La contadina saltò a 
terra e porse la mano a Beatrice. 
Questa saltò subito e fu condotta 
dalla sua guida. Il cuore le bat¬ 
teva forte. 

Poco dopo si trovò in una sala 
bassa. Si guardò intorno. 

— Dov’c’’ — domandò a voce 
ba.ssa 

La contadina scoppiò a ridere. 
Un terribile presentimento fece 
su.ssultare Beatnce dalla testa ai 
piedi 

— Ebbene — disse allarmaba. 

— Avete inteso la mia domanda? 
Dov’è il cavaliere? Parlate. Ri¬ 
dendo la contadina disse: — il si¬ 
gnor de Ragastens è a Monte- 
forte... 

(Contmiui) 
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DOPO UN’ASPRA BATTAGLIA CONDOTTA DALL'OPPOSJZlONE 


Camera ha impegnato li governo 

a prov vedere per le induslrie mec caniche 

L'o.d.g, approvato con uno schieramento nuovo - I ripetuti "no,, del governo 
Solidarietà tra Nord e Sud - La delegazione milanese assiste al dibattito 


Dopo una battaglia quanto mai 
asijra e drammatica condotta dalla 
Cpposiziono per quattro ore con r.si- 
to incerto, alterne vicende, colpi di 
sema, la Camera ha approvato ieri, 
a conclusione del dibattito sulla gra- 
vis'-ima crisi delle industr-e mctal- 
meccaniebe, questo ordine del gior¬ 
no; , La Cinnt’ra invita il poneino n 
dispnrrc imi la ninppior xoPeriluili. 
ne {/Il opportuni provvedimenti per 
supeiare la prave crisi che Iravaplia 
importanti settori della industria 
v'.etalmcecnnica italiana, di cui é 
indire nel momento attuale la situa¬ 
zione della Isotta Fraschim L’or¬ 
dine del giorno, che porta le firme 
di TAMP.qONI tdc). I.OAinARDl 
(r?n, ^rF^’F,GO^JI IRCI), VIOO- 
IlRLTil tllS) ecc., t stato il frutto <li 
un accordo raegiunto a tarda ora, 
in un breve intervallo fiella seduta, 
tra i diversi settori della Camera. 

Uno s”hitramentn nuovo si è de¬ 
terminato nell'Assemblea in quo.sta 
or".';'-iono, poiché non soltanto i so- 
cialrlemocratiei hanno agito in ac¬ 
cordo ron rOnnesìzione ma anf-he 
numerosi denutriti democristiani 
liat no mosso all-a nolitica economi¬ 
ca del governo nei loro interventi 
dei i;iorn! s-’orsi. una critica di fon¬ 
do. 

Il discorso di Santi 

Quando la seduta si è aperta, .si 
trattava di '’otare due ordini del 
giorno pre.sentati dallo sinistre, il 
primo per invitare il governo ad af¬ 
frontare con un piano organico di 
investimenti il problema generale 
della industria meccanica, il secon¬ 
do per chiedere misure urgenti atte 
ad assicurare la rinresa del com¬ 
pì e sso Tso ' I a Fra .sch i n i. 

II compagno SANTI ha preso la 
parola por replicare al discorso pro¬ 
nunciato la settimana .scor.sa dal mi¬ 
nistro Bertone, discor.so che ha si¬ 
gnificato un rifiuto o qualsiasi inter¬ 
vento organico del governo e eonter- 
mato la politica dell’.» immobili- 
pmo Ricordati ancora > dati rela¬ 
tivi alla .smobilitazione delle indu¬ 
strie lombarde f.'iO mila licenziati in 
sedici comnlossi dalla liberazione ad 
oggi). Santi ha avuto esnrc«.sinni 
drammatiche nel riassumere la si¬ 
tuazione della Isotta, nssas.sinata 
lentamente, vero caso di cronaca 
nera di politica economica. 1 cui re- 
Iro.sccna fraudolenti dovrebbero es¬ 
sere illuminati da una inchie.sta. 

Concluso il discor.so di Santi la 
seduta è entrata nell.a fase dram¬ 
matica. in un’aula ormai grcmiti.s.si- 
ca in ogni .settore. 

Si sono .succedute acco.se e contra¬ 
stanti dichiarazioni di voto. Il mini¬ 
stro BFRTONE ha annunciato la .sua 
avversione ad ambedue .gli ordini 
del giorno delle sinistro, non inten¬ 
dendo il governo di assumere alcun 
preciso imoegno. 

Il socialdemocratico VinORF-I.L.1 
ha annunciato li .suo voto favorevo¬ 
le n comnngno PA.TFTTA si è al¬ 
zate a parlare per dichiarare che i 
comunisti avrebbero votato nel sen- 
.so richiesto a tutti i grunpi della 
Camera dalla delegazione operaia 
giunta netto mattinata dalla Lom¬ 
bardia. Paletta ha insistito soprat¬ 
tutto sulla portata nazionate. non 
lor.Tlc, del problema dcirindu- 
stria meccanica rilevando che è in 
giuoco la base stes=n della produ¬ 
zione nazionale. 

Nord e Sud uniti 

Pajetta ha inoltre polemizzato 
contro la demagogia di coloro i 
quali, dinanzi alle richieste dei la¬ 
voratori del Nord, lamentano che 
vengano erogati miliardi a indu- 
.stric cosiddette parassitaric, con 
sacrificio del Mezzogiorno. Afler- 
marc ciò significa tion rendersi 
conto che non si risolveranno mai 
i problemi del Mezzogiorno rega¬ 
lando ai contadini del Sud falangi 
di nuovi disoccupati del Nord, che 
non si farà la riforma agraria spe¬ 
gnendo le fonti di vita del Nord, 
Nessuno dei contadini meridional; 
riunitisi in questi giorni nelle loro 
Assise ha posto una .s:n pur mini¬ 
ma rivendicazione nei confronti 
degli operai del Nord, perchè essi 
sanno che .senza la solidarietà di 
questi operai nulla possono spera¬ 
re. E gli operai del Nord giunti 
in CalaUria. nel vedere tanta ter¬ 
ra abbandonata, si domandavano 
come fosse possibile che non vi 
fosse lavoro per gli operai i quali 
altro non chiedono che di poter 
produrre aratri e trattori che ser¬ 
vano a fecondare quelle terre! 

All’invito rivolto da Pajetta alla 
maggioranza perchè votasse gli or¬ 
dini del giorno della Opposizione, 
.'i è aggiunto l’appello di IN\’ER- 
NlZZl. In questo momento — cgl. 
ha detto — guardano al Parlamento 
migliaia di famiglie operaio, inte¬ 
ri centri industriali, o.alla tribuna 
assiste alla seduta la delcgaz.onc 
operaia giunta da Milano; non de¬ 
luda la maggioranza quc.sta attesa. 

Ancora SIMONINI (U.S.) e GA- 
SP-AROLI td.c.) hanno annunciato 
n loro voto favorevole. S.-XB.ATI- 
NT (d.c.) il voto contrario. 

Ed a questo punto d d.c. TAM- 
BRONI, mentre Latmosfera s. era 
ancora ulteriormente riscaldata, ha 
contrapposto un -^uo o.d g. gene¬ 
rico c in'uflicicnte a quelli della 
Opposizione. 11 compagno LOM¬ 
BARDI ha rilex-ato .subito come un 
tale ordine del giorno non ofTris- 
5 c alcuna seria garanzia. Per un 
momento è sembrato che l’accordo 
non potesse essere raggiunto. La 
.seduta è tUata .'ospts.a per dicci 
minuti: alla ripresa raccordo è ap¬ 
parso invece realizzato nclLordine 


Idei giorno comune che abbiamo su 
I rilerito. 

Alla votazione non si è giunti 
tuttavia senza un altro scontro di 
estrema a.sprezza. 1 d c. GIACCHE- 
RO e QUARELLO hanno fatto ri¬ 
corso ai temi tieiranticoniuni.smo 
per giustificare il loro voto contra¬ 
rio .iirordinc del giorno concorda¬ 
to, e soprr.tutto i d.c MONTERl- 
SI c il repubblicano DE VITA han¬ 
no fatto di peggio, guistificanclo il 
loro Voto antioperaio con un atteg¬ 
giamenti) « meridionalista » bassa¬ 
mente demagogico, ed alfermando 
che raiuto rllo indu.slrie del Nord 
sarebbe ricaduto .sulle sprUc dei 
contadini del Sud. 

E’ intervenuto subito il compa¬ 
gno ALICATA. E’ ben strano — 
egli ha detto — che la magg.oran- 
za non abbia manifestato lo stesso 
■••more per d Mezzogiorno quando 
si è trattato di votare la riforma 
(lei palli agrari (prolungati applau¬ 
si a sinistra e rumori ai centro), o 
quando si è di.scu.sso degli eccidi 
di Torremaggiore (pi olnngati ap¬ 


plausi) o quando si trattava della 
smobilitazione delle industrie na¬ 
poletane! Coloro che credono nel¬ 
la rinascita democratica del Pae¬ 
se sanno che essa presuppone la 
unità di interessi tra le masse con¬ 
tadine del Sud e quelle operaie del 
Nord, sanno che volando in difesa 
del lavoro degli operai del Nord 
difendono gli intere.ssi delle mas.se 
contadine del Mezzogiorno c di 
tutta l’Italia! (prolungati applausi). 

Finalmente si è volato e l’ordi¬ 
ne del giorno concordato è risul¬ 
tato approvato nonostante l’opposi¬ 
zione di alcuni democristiani. 

Di stretta misura, e dopo una 
doppia votazione, la maggioranza c 
il governo hanno ottenuto che dal¬ 
l’ordine del giorno venisse tolto un 
riferimento alla improrogabilita » 
della situazione della Isotta Fra- 
schini. 

L« seduta si è conclusa alle 20,40, 
dopo il rigetto di una proposta fa¬ 
scista di sospensiva della discus¬ 
sione sulla legge per l’ordinamento 
regionale. 


All’inizio della seduta il compa¬ 
gno MARCHESI, riferendosi alla 
ritorsione deiracciisa di falso ten¬ 
tata da Caronia, aveva chiesto a 
Gronchi la nomina di una commis¬ 
sione d’inchie.sta; ma vi ha poi ri¬ 
nunciato dietro invito dello stesso 
Gronchi, il quale non ha ravvisalo 
nella qiie.stionc gli estremi regola¬ 
mentari per una inchiesta parla¬ 
mentare. Marchesi ha inoltre an¬ 
nunciato che sottoporrà al Ministe¬ 
ro deiristruzione la documentazio¬ 
ne del falso di Caronia. 


I lavorafon (^el comireTcio 
in uiore^'o lunedi 19 

I lavurutori del conimcrrio —Se¬ 
condo la decisione presa dalla Fe¬ 
derazione di categoria — entre¬ 
ranno in sriopero lunedi 19, in con- 
fcrmità de’Ic decisioni prese dalL 
organizzazioni sindacali aderenti 
alla C. G I. II., alla L. C. G 1. L. cd 
a’ia F.I.L. 


Li: fìlMVI Ri:SP0N 8ABILITA‘ LlLLLAMMINIST RA/IONi: INIÌLLSR 

Il coprifuoco ordinato ad Asmara 
dopo l' uccisione di cittadini i taliani 

Le autorità inglesi sospendono tutti i giornali locali sia 
italiani che indigeni - Indifferenza a Palazzo Chigi 


ASMARA, 13. — L'amministra¬ 
zione inglese di Asmara ha impo¬ 
sto oggi il coprifuoco in seguito 
afa morte del cittadino italiano 
Dalma Multi, rimasto vittima di 
uno dei due attentati compiuti con¬ 
tro italiani nelle ultime 48 ore. Il 
coprifuoco entra in vigore da sta¬ 
sera per l'intera zona dcU’Asmara: 
avrà inizio alle 19 e terminerà alle 
6 di mattina. Le autorità inglesi 
hanno inoltre sospeso fino a nuovo 
ordine tutti ì giornali locali, sia 
italiani che indigeni. 

Il più grave attentato, dei due 
che si sono registrali nelle venti- 
quattr’oro, è . avvenuto ieri sera 
nella capitale dell’Eritrea, allorché 
un gruppo di indigeni che si trova¬ 
va a bordo di un’automobile ha 
sparato parecchi colpi di rivoltella 
accompagnati dal lancio o’i bombe 
a mano contro un gruppo di italia¬ 
ni che transitavano nella via prin¬ 
cipale della città. Un connazionale, 
certo Dalma Multi, è rimasto fe¬ 
rito in modo grave, e stamani è de¬ 
ceduto. 

Un maggioro spargimento di san¬ 


gue è stato evitato dalla fortunata 
circostanza che le bombe lanciate 
non sono esplose. 

L’altro attentato era avvenuto la 
sera precedente. Anche in questa 
occasiono un gruppo di indigeni ? 
bordo di un’automobile aveva lan¬ 
ciato alcune bombe a mano con¬ 
tro la pKirta del bar Italia, nel 
punto più centrale di Asmara. Le 
bombe a mano non esplosero e gli 
attentatori poterono dileguarsi. 

Le reazioni a Roma 

Profonda impressione ha suscita, 
to a Roma la notizia del nuovo ec¬ 
cidio .di italiani avvenuto in Eri¬ 
trea. Si ricorda in proposito che lu¬ 
nedi alla Camera è stato reso no¬ 
to che nel solo ’49 sono stati uccisi 
nella ex colonia italiana ben qua¬ 
ranta nostri cittadini e a ben 70 
ammontano le vittime a partire del 
1945. Alle interpellanze dell’opposi- 
zione. Sforza ha risposto negando 
una responsabilità inglese in tali 
eccidi e non annunciando alcuna 


UNA RISOLUZIONE DELLA CONFEOERTERRA 

Le lotte dei contadini 

per lo massima occupo iione 

Migliorìe, imponibile e collocamento • Nuo 
ve invasioni nel Lazio, Puglia e Lucania 


iniziativa per fronteggiare la situa¬ 
zione salvo una nota cumulativa ai 
governi francc.'^e, ingle.se e ameri¬ 
cano. 

Palazzo Chigi ieri interrogato 
sulle ultime notizie da A.=;mara non 
ha creduto di faro meglio che rin¬ 
viare... alla nota cumulativa pro¬ 
messa da Sforza ai tre governi oc¬ 
cidentali^_ 

Israel proclama 

Gerusalemme sua capitale 

TEL AVIV'. 13. — Lo stato di Israe¬ 
le. sfidando ajiertamcnte le dccisso- 
ni delle Nazioni Unite di interna¬ 
zionalizzare Ocru.salemme. ha pro¬ 
clamato oggi a sua capitale la città 
stessa. 

La decisione di trasportare a Ge¬ 
rusalemme la capitale dello Stato 
ebraico è stata annunciata dal capo 
del governo Uuvid Ben Gurlon dopo 
una agitata scdulu del Knesset (par¬ 
lamento) ebraico 

AirONU. il gesto di I.sracle è giun¬ 
to completamente di soriirc-sa La de¬ 
legazione americana liu per il mo¬ 
mento rifiutato di fare qualunque 
commento al riguardo II generale 
Carlos Romuio. die ha presieduto 
i lavori deirAssenil)iea Generale non 
ha esitato a dicliinrnre jierò che « ciò 
complica notevolmente una situazio¬ 
ne per molti a-sjicttl di jier se .ste.s- 
sa già molto comjilieata ». Dello stes¬ 
so parere si è manifestato II delega¬ 
to francese Rotiert Garreau. 

Anna Panker 
ha compiuto 55 anni 


• • * -.1 I ^ t BUCAREST, 13. — Ogg’ Anna 

ve invasioni ' nel Lazio, Puglia e Lucania pauker, segretario dei comitato 

centrale del partito operaio rome¬ 
no, ha compiuto 55 anni. Anna 

Allo scopo di esaminare lo svi- no Invlta.o tutte le organizzazioni Baukker che è hlinislro degli F-s e 

luppo delle lotte svoltesi In questi periferiche a realizzare il più gran- e Vice Presidente del Consiglio 

ultimi tempi per dare lavoro alla de fronte di lotta. In modo da uni- ricevuto l’augurio aflettuoso dei 

mano d’opera agricola disoccupata re tutti I lavoratori della terra, lavoratori romeni 

nonché per l’occupazione delie ter- compresi 1 coltivatori diretti e 1 ' _ 

re Incolte, si è riunito a Roma 11 disoccupati di tutte le categorie» r» -i I -il* *1 z 

Direttivo della Confedertrrm nazl^ comunicato conclude annun- " COIlgCClO illimitato 

naie unitamente al Direttivo della IQ*?! - •'>4 _ ‘>55 

^fl^^o'^a^vere constatato come le t^tte le organizzazioni provinciali .T-1- 

ultime lotte condotte dal lavora- ® comunali della Confederteira e progetto di legge di iniziativa 

tori della terra abbiano avuto in della Federbracclantl indicano en- parlamentare per sollevare dagli ob- 

fi.ttz, il Paesp uno svlluoDO tale ^*"0 U 31 gennaio 1950. In tutti J blighl di leva 1 giovani appartenenti 

S cJcnr,.', " .leu,;" pTrmC. ,e dc„o=.t,ch, .»= 

un effettivo incremento nella oc.- delle Commissioni comunali di jj prevede l’immediatv 

cupazione nella mano d’opera agri- collocamento ». congedo illimitato di tutti 1 giovani 

cola disoccupata ed un avvio al Le occupazioni delle terre — se- delle dossi predette, i quali abbia- 

mielloramenio della nostra agri- condo le notizie che continuano a ottenuto per motivi rti quatsiul 

coltura — dice il comunicalo — 1 pervenire — proseguono o si aliar- rinvio della chiamata alle 

due Comitati direttivi hanno Indi- gano Intanto nel Lazio. In Lucania n progetto è stato appoggiato da 
calo rei seguenti punti gli obiet- c In Puglia, I latifondi Invasi ven- deputati di tutti i settori della Ca¬ 
livi che * indispensabile ragglun- gono ovunque arati e semiriati. mera, 

gcic in tale settore; _ 


La seduta 

i 

al Senato 


(coDtintiazIone dalla prima pagina) 

tazione degli statali, rilevando co¬ 
me — malgrado tutti gli impcgn. 
governativi antecedenti al 18 apri¬ 
le — oggi si sia arrivati al punto 
che il governo resiste anche sulle 
richieste minime mantenute dalU 
organizzazioni sindacali. Ma nel 
frattempo non soltanto Fopinioni 
pubblica si è resa conto del buon 
diritto dei pubblici dipendenti, ma 
la stessa Commissione Finanze ». 
l’esoro si è pronunciata in appog¬ 
gio alla loro tesi. 

Bitossi ha ricordato come i sin¬ 
dacati, dando prova d: senso di re- 
.sponsabilità c di profondo rispet¬ 
to per il Parlamento, abbiano rin¬ 
viato il loro sciopero. Malgrado 
questo, Fatteggiamento di Fella 
non è mutato: prima il ministro ha 
fatto dichiarazioni negative alla 
stampa, poi ha invitato la Commis¬ 
sione a rivedere la propria posi¬ 
zione. « atto quest’ultimo — ha af¬ 
fermato Bitossi — che non è certo 
una manifestazione di ossequio 
verso un organismo parlamentare ». 

Allo scopo di documentare le 
esigenze che stanno alla ba.se del¬ 
le richieste degli statali il compa¬ 
gno Bitossi ha citato a questo pun¬ 
to alcune cifre. 

Secondo le statistiche ufficiali 
una famiglia di cinque persone 

— per esempio — dovrebbe po¬ 
ter vivere con 40.340 lire al mese, 
di cui 31.520 per la fola alimenta¬ 
zione. Dando anche per buone que¬ 
ste cifre, quonti statali oggi ci ar¬ 
rivano'/ 

I dipendenti subalterni, che fiurt 
hanno aumentato di 60 volte ri¬ 
spetto al 1938 il proprio stipendio, 
i hanno remunerazioni bassissime. 

L’inserviente scapolo percepisce 
oggi a Roma 24.955 lire, fuori Ro¬ 
ma 22.238. L’operaio guadagna 
‘26.041 lire. Non vi è dubbio quindi 

— ha detto Bitossi — che queste 
cifre rappresentano ima situazione 
intollerabile. Nonostante gli aumen¬ 
ti rispetto al 1938 le somme che 
questi impiegali o operai dello Sta¬ 
to oggi percepiscono sono larga¬ 
mente inferiori al minimo vitale 
ufficialmente riconosciuto anche dal 
Governo. 

Ma a questo proposito — ha con¬ 
tinuato Bitossi — c’è anche un’al¬ 
tra considerazione da fare: in que¬ 
gli anni, ormai lontani, gli avven¬ 
tizi erano giovani, senza carico a: 
famiglia, con pro.speltive di avan¬ 
zamento. Oggi ritroviamo gli .stes¬ 
si, sempre avventizi, con moglie e 
figli a carico e senza più la spe¬ 
ranza in uno sviluppo di carrie¬ 
ra, dato che tutti i concorsi per 
avventizi sono stati praticamente 
aboliti. 

Bitossi è passato quindi a criti¬ 
care le tendenziose tesi del go¬ 
verno circa Fimpos-sibililà del bi¬ 
lancio di far fronte a nuovi aggra¬ 
vi per le spese di personale. Al 
segreterio della CGIL è riuscito fa¬ 
cile smontare alcune fra le più in¬ 
caute di .queste tesi, tanto corren¬ 
ti sui giornali governativi. Parten¬ 
do proprio da alcuni di questi da¬ 
ti. Bitossi ha avuto modo di dimo¬ 
strare, tra TaUro. come il proble¬ 
ma più importante — che è quell» 
di trovare le fonti finanziarie pei 
i richiesti miglioramenti economi¬ 
ci — potrebbe oggi essere risolto 
modificando la voce dcH’impostr. 
diretta ^sui gro.ssi redditi) che dai 
'38 a oggi ha subito un aumento 
addirittura irrilevante rispetto in¬ 
vece a quello che invece hanno su¬ 
bito le imr.Tstc indirette, cioè quel- 
te rhe gravano sulla larga ma.'-'a 
Idei con.sumatori. 

Bitos.si ha insi.stito infine pariicr- 
larmcntc sulla necessità di estende¬ 
re rindennità di funzione, oltre che 
al gruppo C. anche agli insegnami 
(non riassorbendola neirindenniia 
di studio) e ai magistrati, nonchc 
di allargare ì miglioramenti ai la¬ 
voratori parastetali, ospedalieri, d - 
pendenti degli Enti locali, ecc. l.i 
conclusione il Segretario della CGIL 
ha invitato il Senato a cmendar-. 
l’ingiusto e in.sufficicnte provved.- 
mento governativo, ai fine di ev.- 
tare un conflitto tra d,pendenti sta¬ 
tali e Governo (grandi applausi). 

La rmnione è stato '-otta alle 20.35 
c rinviata zi pomeriggio d: oggi pi r 
ascoltare la ri.'po.sta del govcrn) 
e per la votazione. 

II Senato .«i riunirà anche sta¬ 
mani per discutere altri argomcn'i. 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


Stabilimento Tipograflco U.E S l.S.A 
Roma - Via IV Novembre IO - Roma 


Agrumi del 

Mezzogiorno 


Tariffe ferroviarie eccezional 
mente basse Vi consentono oggi 
di rifornirvi direttamente nei 
luoghi di produzione.. 


LE FERROVIE DELIO SIAIO 

praticheranno i seguenti prezzi per 
il trasporto di pacchi agrumi qua¬ 
lunque ne sia lo destinazione : 

pecchi fino kg. 10 ... . L. 150 
pacchi fino kg. 20 ... . L. 250 


I IRASPORN VERRANNO ESEGUill tON 

TRENI CELERI 

SENZA ALCUN AUMENIO DI TASSE 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SUL. PER LA PUBBLltITA’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

I tllD. IO par. • Neretto tariffa doppia, 
iinresslonarla eseiosiva 


1 «lUMKH» lAI.I II 


A ATTENZIONEÌII log àO.VNI.N'O t l.iw UAL 
rABBKU'AME AL OOSSUMAIOKL FRCZEi eflrt- 
•..»! KABHRICA. OiDihir IRtPEZOIKALl V. iJM 
(iiiltisii misuri. Él.ETTROlll tpelill NICO.N. 
i,npifecfhiilur« Injurileri Jlll'KKH «oslro 

ntfrrtsse primi di icquislire VISITATEOI. Vii 
!« Birhieri o. 21 (Lirgo Argmlini). Irlrlano 
it;3 in 


All'io Cin.l SPOK'I L u 


i TUTTI 1 rite eenii intlripo Ciclomotori • 
(liinclelle - (tifine. Vt<ilitccil Vii Clinur S3 
KITl.I'oi 


oi'CAàitsN ' 


A A.A. Ahh:imo grindiosi jiposttlonr mobili ogat 
stile: prenotiimo ultimo iupcrcli.«.5ifb» UATRI- 
\ki.Sl\l.l-rR\S/.0 IMPERO nriginilissimo CANTU. 
iC.ilos.ile luiuiiiiiione jenerile ArmidiguirJi- 
l‘In ^,^pr.■lll Miionilt (igni dimeusifloe. POL- 
IRi>\KI,m0. oiodelli nomi. Prcui libbricl 
imNitlihili!!! KtClUT\Z10.S'l PAGAMBVTO. 

• POME MOBILIO . Principe Amedeo 5-D (Pros- 
stmhA rii Viminale). 

A A A.A CAlZATDRiriCIO . 0»’ Sole .. »U 
Oilnii 1-3 S’uof irr.rt UMtlimeoto jtio- 
PRÌ7.ZI IMBATTIBILI'Il Seirpe donni 
ipcrlo tuDin L ’A.AO ’biiee L 1000 e pii. 
r.imo L 2200 e )i4 iV.iilanlirln • 0*i ^nle • 
III O.llTII 1 '» 

A A. ARREDAMENTI completissimi troTcrete Sn- 
pergillerii Ei>fiiri 47 Mobili, Limpidirl. Tap¬ 
peti. Sertiii. 3000 oggetti esposti. Rielliilimo. 
Vnitilrei 

ATTENZIONEÌII Vendili stri'riiliiirii pelllccs, 
.olpi 2.Ì00 rolli minieotti ?'i00 pelltec» pron- 
■e. l.bOOO. 20 000. 2.S 000 «Iole 12 mill. Pelli 
IVr-ian» 2 HK) pelli Orelol ' nOO Pigimentl 12 
ne»l »rnri inliripo 

Miiilelli mairilici In Zimi-e Persiino. Rierlo Per- 
-uno. Opossum. Murmel, Punolìi. rami. Volpo, 
... allo <. irsrltu rtuOridt ootw Ametor 1*01- 
-.ino stale Oippe Miotolll stt «era Otber, 
dirmntli Ind'iao HrMebuuU Onelot Pecii- 
l’k) Rii AInnsqoA ecc ore Piginootl It medi 
enti inticipoUII Allrettiril slgnilln srqaMUre 
mr-ihoM* 

• Tir V:a A C*terÌD« di Strai 44 prtmo olino 
'•* i d M»rmn' To’ A7Srifi 

BENEDETTI e MACRI’, tibhrici praprii mobili 
{ir.inti e su ordininone. Si Unno inrhe timbi 
ron allibili D«lli riteiiiindn dillerenti OffA- 
slONl aottACO-STO. Circoneillltione Clodii 43 
U7l‘) 2.VJ). 

A A GRANDE NOTIZIAI INaUGUR-AZIONR -‘otio- 

• 111 Gitlerii MOBILI BARUGOI. li più grindo 
-ttMIITA. proni pii BA.òSI OTTALIA: (’a- 
prreletto. siloprinto. soggioral. •Indi, silotti, 
trmadi ^cirdirohi. poltronrletto. nmhilbar 

’ •»»» l'oiirirni» iCinom» rMeal 


ARTIGIANATO !.. 10 


APPARTAMENTI ripuliimo (rimerò romplele, 
lire duemilicingnecento). Verniciilore, Buccii- 
rincio. parili. Ficillaiinnl 77fi.707. 


iilierir rrnciieco e laviir» 


GUADAGNERETE Millo glorntliet» toatro doml- 
irilii» linle Inoro imbn<rssi icrltoro (diselli 
1 1 >'Stile 10 Pt«irn Dnire lire trenti per ripmli. 
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Un eiesante 

PELLICCIA 

un magnifico 









solamente da 

M A PL L 


PAGAMENTO 12 MESI 

senza anticipo 


senza interessi 


MAPIL 

Casa dell*AstraUan 
Persiano e Russo 
VIA CAMPO MARZIO, 69 

PIIIMO 


PIA-N’O 




1) tutti • grandi propriatari d«- 

vono essare obbligati ad investirà _ — 

(n lavori di miglioria e trasforma- 

nono agraria il 4 par conto dallo ^ M 

ammontar* della prodoilone lorda ■ 

vandibila- Dalle nostre ed 

2) applicaxiona, dì fatto, di . — 

tutta lo moditicha al decreto nu- VITTORIA TII ITVITA’ SfVTIA 
maro »29 suIT imponibile di mano \ ITTUKl.A UI S1>UA' 

d’opera decise nel recente II Con- CALE. 

grosso naxionale della Federbrac- TERNI. 13. — Una grande vltto- 
cianti- l’elezione della Cotnmlsslo- 

1 .’ ...... .teli. T'e Interna de.le Acciaierie è stata 

3) application# di tatto della dalla lista di Unità Sinda- 


Br evi da tutta P Ital ia 

Dalle nostre edizioni provinciali 

VnTORI.4 DI UNITA’ SINT)A- difesa della pace. Contro tale prov-1 
« V p vedimento ha interposto ricorso a! 

V//va.c>. Procuratore della Repubblica li com- 

TERNl. 13. — Una grande vitto- pagno Bocci, 
na per reiezione della Cotnmlsslo- - sxsrxn-F %wr * rm- 

ne Interna de.le Acciaierie è stata HCENZLAMfcNTI AL.L..A 
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OGNI CASSETTA UN PREMIO 
GARANTITO ED UNO A SORTE 

monte PRFMI: 115 milioni 


O, U. ....O ottenuta dalla Usta di Unità Sinda- DEKCONSORZI 

legge sul collocamento cella mane ohe ha raccolto 4296 votj su t t. .. ^ r- 

d'opera che il Governo * gli agrari 5803 votanti. Gli altri voti sono cosi Federazione de; (Tonsorz. At,ra. 

tentano oggi con ogni mezzo di ripartiti; 534 _al socialisti. _360 alla 


rendere inoperante; »<•* aua .uioera. e s:» ■ai i 

biteani dissidenti. 

4 ) Immediata erogazione del . 

sussidio straordinario di disoccu- SOPRUSO PREFETTIZIO 
paziona. previsto quest’anno dall* SIENA. 13. — Con un Inqui 
stesse leggi; f’ile sopruso, ji Questore di 


VII i-i’ai 7 i .1 Tiu>ra> » ZI al reniih 1 cenzlamcnti su vasta scala del pcr- 
hiioJ repub-1 dipendente, sta licenziando 

bllcanl dissidenti. numerosi lavora- 

OPRUSO PREFETTIZIO *or* 4e?u ufHcl interregionali e de- 

_ , gli uffici marittimi. La Segreteria 

SIENA, 13. — Un Inquallfica- della C.G.I L.. appoggiando le ri¬ 


stesse leggi; bile sopito » chieste del lavoratori ha chiesto ai 

s Per la realizzazione di tali a pa*;^ dal pan^TlaM Consorzi Agrari la .sospensione Im- 

obicttivi — prosegue il comunica- delia Pace e recante Tappello a lut- mediata dei pro\*vedimcntl di li¬ 

te — 1 due ComiiAU direttivi han- ti 1 cittadini perchè si uniscano in cenziamento. 





In oceaMione delie 

Sieste nalBlisie 

NECCHI 

Pi offre 


f'JL 

jumT 


per le reatre bimbe 



Q^agamenli rateali fino a 

18 meni 

NICCHI 

tipi Vomii :i:tH T>pIpì. 02a9n HHfiUli 
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